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CR'ISI DI GOVERNO 

Partito Kissinger, le trattative 
arrivano a un punto cruciale 
PSI e PRI appo'ggiano il monocolore anche senza il PSDI. I tanassiani si attestano sulle 
loro posizioni e· fanno appello alla direzione democristiana 

Partito Kissinger ·con la slua truppa 
mentre negli Stati Uniti l'amministra­
zione di cui è 'al servizio subiva una 
disfatta elettorale clamorosa, Moro 
ha ripreso a tessere la sfilacciata tela 
governati'Va, confortato dal brindisi 
che . l'americano ha dedicatQ al suo 
successo, insieme ailia dichiarazione 
che i governi 'cam'biano, i rapporti 
tra l'Italia e la madrepatria imperia­
lista no. 'Un principio che IMoro non 
ha nessuna difficoltà a sottoscrivere. 
Niente nelle dichiarazioni ufficiali la­
s'eia naturalmente intrawedere quan­
ta e quale parte della rapida visita 
blindata del segretario di stato ame­
ricano sia stata dedicata alla situa­
zione. politica italiana e aille SlJe pro­
Slpetti'Ve, e con qual i risultati. 

.Lo stato delle trattative nel pome­
riggio di oggi, mentre Moro si dedica 
ad incontri molteplici con i suoi amiçi 
di partito, è il seguente: ìi P,SI, che 
ha riunito stamattina l'ufficio di se­
greteria, conferma l'appoggio a Moro 
per la formazione del monocolore; 
prende atto con soddisfazione dell'at­
teggi,amento costrutitvo dei repubbli­
cani e di queNo delle confeder·azioni 
sindacali, ahe in un comunicato diffu­
so ieri affermano essere "problema 

E' morto 

prioritario,. quello della difesa 'della 
democrazia contro i·1 fascismo, e su 
questa basegar-antiscono «soste­
gno atti;yo" a ogni manifestazione 
di volontà politica svolta a superare 
la crisi. 

Guanto ai repubblicani, La Malfa 
ieri sera al termine dell'incontro con 
Moro a'Veva detto di aver perso ia 
'pazienza dietro le pregiudizialli di 
schieraiment'.) Y' "!ntre c'è bisogno di 

<ia s . . . h un governo ~:" .(.{ ,;\ ;cla economia; c e 
pertanto oCCO~\èf~·(inog.ere i tempi e 
quindi il PHI è "rP"Yasto ad appoggiare 
il" monocolore purché il suo program­
ma sia .. rigoroso ". Alla domanda se 
l'appoggio varrebbe ' anche nell'ipote­
si c'hei socialdemocratici non ci stes­
sero, ila Malrfa ha -risposto di sì. ' 

,Una ulteriore precisazione di Spa­
dolini ha chiarito ohe l'unica ipotesi 
su cui si parla' è il monocolore, esclu­
dendo quindi quella del bicorore DC­
PHI. Conclusione: .• al punto in cui 
siamo, sarà la DC a far rinunciare 
Moro, ma non noi lO. Dunque, PSI e 
PHI sono pronti a sostenere un mo· 
nocolore democristiano anohe senza 
i socialdemocratici. 'I 'socialdemocra­
tici, intesi come tanassiani, non de­
mordono. Cariglia, dopo essere sta-

Franco Antonicelli 
'E' morto a Torino Franco Antoni­

celli. 'Era . nato a Voghera nel 1902. 
Amico di GOibetti, ifii'gura di spicco 
tra i .gruppi del 'primo antirfascismo 
.torines·e, era stato i·ncarcerato per 
ben tre volte dalla polizia fascista; 
la prima nel 1929 la ultima ancora 
nel '44. Riuscito ad evadere, rappre­
sentò il 'PLI in seno al OLN piemon­
tese; il 25 .a;priile del 194'5 era presi­
dente de'Ila giunta esecutiva del GLJN. 
Dal 1,968 era sen.atore delta sinistra 
indipendente. 

terno del 'movimento operaio, tra· 
sfondere l'entusiasmo e la carica ri­
voluzionaria delile nuove generazioni 
r.egJi apparati selerotizzati de'ne orga­
nizzazioni tradizionali. Era una genero­
sa utOjji'a, una rtlusione impossibUe, 
ma che per -lui era ancora una volta 
una scelta di -libertà. Nei momenti in 
cui la chiusura settaria verso la si· 
nistra rivoluzionari'a 'lasciava ii cam­
po libero atle forme più besti'al'i della 
repressione poliziesca, A-ntonicel1i fu 
sempre dal,la parte di chi ,lottava. 

to a pranzo ,con Kissinger, ha riba­
dito stamattina le note posizioni: che 
non si può sopportare un partito (cioè 
il lPSI) che manda" i s'uoi ministri a 
pranzo con Kissinger e i membri del­
la sua segreteria in piazza contro 
Kissinger »; queste cose vanno dhia­
rite in una riunione collegiale tra i 
quattro partiti, in modo che risulti 
pienamente che è il 'lPSI a non volere 
il quadripartito ma un monocolore 
c'he gli permetta di frasoheggiare col . 
PCI più liberamente, e via di questo 
passo. 

Analoghi concetti ha espresso il 
segretario Orlandi, aggiungendo che 
un monocolore COSI Ja'cilmente " cor­
rutt~bile» a, sinistra oltretutto « non 
potrebbe resistere alla sollecitazio­
nedissociatrice messa in atto dal­
l'approssimarsi di una tornata gene­
rale - non rinviabilf! -- di elezioni 
comunali, provinciali e regionali ". 
L'argomento, come è noto, è quellio 
più 'Vicino al cuore . di Fanfani: non 
a caso il segretario socialdemocrati­
co ha concluso ,facendo appello alla 
direzione democristiana, che "non 
potrà eludere gli interrogativi che ci 
siamo posti e, proprio per questo, si 
troverà in condizioni di dover dare 
una risposta non elusiva ». 

Alle teste di ferro di Tanassi ri­
spondono gli ·amici di Saragat dicen­
do che il quadripartito organico non 
si può fare, ohe è ora di cedere pren­
dendo in considerazione le ipotesi 
subordinate, che non si può rischiare 
di restare esclusi dalla maggioranza 
di ·governo. Nel frattempo viene data 
pubblicità a una telefonata intercorsa 
tra Saragat e Tanassi nel gennaio 
scorso, nei giorni dell'alla·rme genè­
rale nelle 'caserme: Saragat avrebbe 
accusato T,anassi di aver « dele'gato » 

i suoi poteri di minist;-o della difesa 
ai generali e in particolare di aver 
« permesso .. a Mi-celi di tramare im­
punemente contro la democrazia e lo 
stato. La telefonata è stata oggi 
smentita dai due interessati. Ma Sara­
gat, oltre a definire «fantasiosa» la 

(Continua a pago 4) 

MARGHERA 

La lotta per 
rautoriduzione 
è arriveta allo . 
scontro duro 
Arrestati due opera'i del PCI 

Ieri e oggi l'autorid.uz.ione dei tra­
sporti nella provincia di Vènezia è ar­
rivata ad 'un primo momento di scon­
tro duro egenera'le con le contropar­
ti. IGià da ail·cune settimane l'autori­
duzione era praticata in forme più li­
mitate nelle zone di Cavarzere e del 
Portogruares·e, . intanto continuava la 
vendita dei tesserini sindacali {su cui 
viene segnato il prezzo precedente 
a.gli aumenti) per il mese di novem­
bre; nel Sandonates·e si ,è arrivati a 
(coprire il 60% degli abbonamenti 
(oltre 1800 pendolari). Così il 5 no­
vemibre aHa riapertura delle ~ahbri­
-che e delle scuole lo ,scontro è stato 
di massa. 

Le concessionarie private SVET, 
,FA'P, ecc. !hanno cercato di imporre 
agili autisti e ai bigHettai-, con ricatti 
vari, il ruolo di l"epressori; ma il sin­
dacato del settore ha preso posizione 
a favore della lotta f! ~O'sì quasi ovun­
que son dovuti interven,ire direttamen-' 
te g+i ispettori e ,j carabinieri. 

La volontà governativa <H blooca­
re in ogrii modo queste forme di lot­
ta, espressa l'a.ltro ieri drasticamen­
te da La Malifa, .si è già concretizza­
ta questa notte in 2 arresti di com­
pagni del PCI di S. Stino di. 'Livenza 
operai della Rex di Pordeno.ne. Ma la 
lotta non si è fermata, questa matti­
na l'autoriduzione oè continuata ovun­
que, anzi, anche a causa dei 2 arre­
sti, -coinvol'ge sempre più le fa:tYbri­
che, le scuole, il sindacato e il PCI. 

Sono state proclamate tre ore di 
sciolpero re.gilonale del settore tra­
sporti ,per domani; per la settimana 
dal 19 al 23 i sindaca.ti regionali nan­
no già procilamato 4 ore di s,ciopero 
per tutti i lavoratori, arti-colate per 
province e 'Per settori sui problemi 
dei tra-sporti (tariffe, adeguamento 
del servizio, ipubbHcizzazione); del 
diritto allo studio, della casa e del­
la agricoltura su cui c'è stata la rot­
tura della trattativa con la giunta 
regi·onale democristiana. Oggi pome­
,ri.g,gio alla -Breda si riuniscono tutti i 
C. di F. di Mar.ghera per affrontare 
il problema deH'autoriduzione e degli 
arresti. 

ELEZIONI IN USA: 
CATAST.RO,FE 
P:ER I REPUBBLICA'NI 

La «valanga,. c'è stata. 
Come previsto, nei posti in lizza 

nelle elezioni di ieri i democratici si 
sono assicurati l'en plein. La sconfit­
ta del partito di Watergate non pote­
va essere più netta; il « perdono" a 
Nixon non è stato perdonato a Ford, 
nonostante l'affannarsi in questi gior­
ni defla sfampa borghese, americana 
ed internazionale, a spargere lacri­
me a buon mercato sul povero uomo 
politicamente finito e ora in punto di 
morte; ma soprattutto non è stato 
perdonato a Ford l'immiserimento 
progressivo delle masse, nell'intrec­
cio inestricabile tra disoccupazione 
crescente e disoccupazione galoppan­
te, una crisi senza sbocco che però 
vede molte granai compagnie ac­
crescere vertiginosamente i propri 
profitti; e non è stato perdonato a 
Rockefeller di essere Rockefe/ler, il 
più grandecapitafista del mondo. Con 
la valanga democratica, il sistema di 
equmbri istituziohaflrischia di attra­
versare una grave crisi se, come pa­
re, alfa Camera j democratici si sono 
assicurati i due terzi, questo signifi­
ca che sal CI 19 oos,c;ibilifi1 di vetn nrA­
sidenziale (negli ' USA, il presidénte 
può bloccare ogni legge con un veto, 
che però viene «superato ", per cui 
la legge entra ugualmente in vigore, 
se essa viene confermata dai due ter­
zi del legislativo). Anche sul potere 
di veto si è fondato, a partire dagli 
anni trenta U rafforzamento dell'ese­
cutivo che ha caratterizzato /'intero 
assetto istituzionale americano e, 
quel che più conta, la gestione della 
economia. 

Se l'epoca deNa dittatura presi­
denziale è finita, una fase di ft dit­
tatura del congresso" non è più ipo­
tizzabile. 1/ capitalismo di libera con­
correnza è diviso da un pezzo. 11 pe­
ricolo di una paraliSi della presiden­
za era già, prima delfeelezioni, al 
centro delle preoccupazioni di r:ord (e 
di Rockefe/Jer, che adesso rischia di 
doversene uscire per la porta di ser­
vizio dalla vice-presidenza, bocciato 
da un congresso che già prima del/e 
ultime elezioni non gli aveva nasco­
sto la sua ostilità e lo aveva sommer­
so di grossi scandali). Ford aveva 
detto che una ., sproporzionata. vit­
toria democratica sarebbe stata «la 
fine del sistema bipartitico 10. 

lJ sistema bipartitico è finito ma 

non l'ha sconfitto la vittoria demo­
cratica di oggi, bensì un altro fatto, 
ben più rilevante, che oggi i giornali 
si affannano a spiegare in tutti i mo­
di, ma che parla da solo. Più del 60 
per cento degli elettori non ha vo­
tato. E' la percentuale di astensioni 
più alta della storia, che del resto 
corriSiponde a una tendenza manife­
statasi negli ultimi anni. Già la ' se­
conda elezione di Nixon, 8IIIeva visto 
il 46 per cento di astensioni. Sarebbe 
idiota attribuire questo rifiuto al qua­
lunquismo o a qualcosa del genere. 
Quelli che non vanno a votare sono 
sopra tutto gli operai e le cosiddette 
minoranze etniche, i neri, i messico­
ameri'cani, i portoricani: la grande 
maggioranza insomma, del proletaria­
to. E questo nonostante il grossissi­
mo sforzo dei sindacati per convin­
cere la gente ad andare alle urne, e 
a votare democratico. 

Cosa c'è dietro . questa presa di po­
sizione di massa, anche se del tutto 
spontanea? C~è la vera novità della 
situazione politica americana del do­
po Watergate: il crollo verticale di 
!1gni f")dd!1';: : redlbi!ità delle ;stitu"" 
zioni, di ogni fede, pur diffusa fino a 
pochi anni fa, nel.fa capacità '}ello 
stato di essere rappresentativo di 
tutto if popolo. Il partito democratico 
è riuscito ad ottenere una schiaccian­
te vittoria nella conquista di nuovi 
seggi, ma ha perso in quello che era 
il suo fine ,fondamentale: raccogliere 
e canalizzarè l'opposizione, fare ri­
confluire nell'alveo della dialettica 
bipartitica, tra due partiti entrambi ' 
controllati dal grande capitale, lo 
scontento e la rabbia delle masse. 
« Che democrazia 'è scegliere tra due 
porci, tra due nemici del popolo? ». 

Se lo chiedeva già Ford Jakson; e 
ora questa domanda se la fà tutto il 
proletariato americano. 

E' difficile rendere con ~a sola 
scarna enunciazione dei suoi dati 
biografici l'impegno generòso , che fu 
aHa base della vita di Franco Anto­
nicem. Negli ultimi trenta ·anni ogni 
battaglia di libertà e di democrazia 
lo vide schierato in prima fHa, dalla 
;Iotta contro la CI legge truffa "atla 
'nsurrezione del [luglio '60 contro 
T·ambroni. Furono due momenti sto­
rico-po1Uici in cui particolarmente 
odiosa si era fatta 'l'arroganza del p0-
tere democristiano, ~n cui più sfron­
tato era lo spirito di sopraffazione 
del regime. Esponente di una genera­
zione e di uno strato sociale in cui 
l'abitudine al privilegio, 1'assuefazio­
ne al conformismo, l'adattamento al 
compromesso avevano spento ogni 
tens'ione morale .o aspi'razione idea­
le, Antonicelili aveva -conservato in­
tatta ,la sua capacità di indignarsi, 

ila denuncia deNa persecuzione a 
Valpreda, 'la 'Iotta contro il « proces­
so dei 600" a Torino, la testimonian­
za contro la montatura poliziesca de­
gli scontri atla sede del MSI 'il 27 
gennaio 1973 a Torino, l'adesione al­
la campagna per le armi al Mir fi.no 
all'ultimo nobfle messaggio invi'ato 
alla manifestazione romana in onore 
di Fabrizio Ceruso, il suo ultimo ap­
petJo unitario, la sua ultima denuncia 
dello stolido settarismo dei partiti 
tradizional'i: sono queste alcune delle 
tappe della battaglia politica dei suoi 
ultimi anni. 

'LA LEZIONE DEL 5' NOVEMBRE 

Il 60 per cento di astenuti è il se­
gno di uno spazio enorme e di un 
pauroso vuoto politico; è indubbio che 
a cercare di cavalcare la tigre de·llo 
scontento e del rifiuto di massa sa­
ranno per primi ; reazionari « populi­
sti» del Sud, i razzisti della Wallace; 
Ma è uno spazio aperto anche per la 
sinistra. I dati di oggi testimoniano 
una volta di più la nuflltà di una" vec­
chia sinistra IO . (PC-USA, SWP trotski­
sta) incapace di conquistare l'appog­
gio operaio; mentre la «nuova sini­
stra» è ancora estremamente imma­
tura, sballottata tra il dogmatismo 
stalinista dei gruppi m-I e i,l tradizio­
nale atteggiamento studentesco anti­
operaio, almeno per quel che riguarda 
le correnti maggioritarie. 

. di reagire con sdegno rmmutato ad 
ogni tentativo autoritario e provoca­
torio del regime. 

A partire dali 1968 le I~ studen­
tesche, le 10Me operaie, erano state 
un suo punto di riferimento preciso. 
Nei giovan·i, netle nuove forme di lot­
ta ne.le fabbriche e nelle scuole, An­
tonicel'li scorgeva il fifo di una solida 
continuità politica ed ideale con le 
ansie e 1e aspirazion'i- di quei gi'ovani 
che egli aveva guidato nella resi'sten­
za trenta anni prima_ Di qui l'a scelta 
programmatiea degli ultimi ann·i della 
sua vita: -r~ucire la fratture che le 
lotte del '69 avevano aperto aU 'in· 

era un processo di radicalizzazione 
progressiva che nella ritrovata forza 
delta classe operaia aveva il suo cen­
tro motore. Un processo che inve­
stiva, a Torino 'in modo particolare, 
rnteUettuali, democratici, uom'ini deila 
resistenza chela sconfitta degli anni 
'50 e la «tregua sociale» dei primi 
aitni '60 aveva confinato nel ghetto 
del'la impotenza velleitaria o accade­
mica. era la forza delle 'lotte operaie 
che li conduceva a -rtscoprh"e il gusto 
deiJ'la battaglia potiti:ca, l'impegno mi­
litante nella mobiIlitazione- antifa­
scista. 

. Antonicel>li di questo processo era 
guida sicura, importante punto di ri­
fel"rmento. La sua scomparsa ~ascia 
un grosso vuoto che, per i suoi ami­
ci, è un imperativo categorico riem· 
pire. Per noi il miglior modo di ren­
dergli omaggio è continuare neUa no­
stra lotta che egli aveva s~to rico­
noscere giusta. 

-II forte successo della mobilitazio­
ne antimperialista di martedì in tutta 
'Italia è indubbiamente un fatto che 
possiamo salutare con viva soddisfa­
zione e dal qua,le si possono trarre 
molte lezioni. 

In tutta -Italia - con pochissime 
eccezioni - gli studenti hanno aderi­
to in massa allo sciopero indetto dal­
Ia sinistra rivoluzionaria ed hanno da­
to vita a cortei e o manifestazioni che 
in alcuni casi hanno raggiunto e su­
perato il massimo della mobilitazio­
ne finora realizzata nel corso dell'an­
no. Ma già da- parecchie settimane 
l'attenzione e la mobj.Jitazione contro 
la venuta di Kissinger aveva raggiun­
to e co involto le fabbricne, i consigli 
e gli altri centri di organizzazione pro­
letaria che si erano pronunciati nu­
merosi con mozioni e ordini del gior­
no ·contro la venuta di Kissinger. 

'j risultati si sono visti nelle ma­
nifestazioni del pomerig'gio, a Roma, 
a Milano, a Torino. a Firenze, a Me­
stre, ecc., che hanno visto una lar­
ghissima partecipazione di operai e 
di proletari. Ma già al mattino nn­
teresse operaio per le iniziative an­
timperialiste degli studenti aveva 
avuto modo di mani~estarsi ampia­
mente , come a Napol'i , dove numero-

se delegazioni di fabbrica avevano 
partecipato al corteo degli studenti, 
o a Pescara, dove c'è stato una salda­
tura completa tra la mobilitazione stu­
dentesca e la 'lotta dei proletari cne 
occupano le case, e a Siracusa do­
ve operai chimici e metalmeccanici 
si sono riuniti insieme agli studenti 
a,ll'interno della Sincat. 

Infine, va tenuto presente che la 
massiccia mobilitazione dei soldati, 
che ormai caratterizza con un cre­
scendo continuo tutte le scadenze 
della lotta di classe, non è venuta 
meno in questa occasione. 

l! successo -compleSSiVO di questa 
mobilitazione è tanto 'Più straordina­
rio se si misura con gli attacohi, gli 
ostacoli, i tentativi di bOicottaggiO 
con cu i essa ha dovuto fare i conti, 
e con il ruolo che è venuta ad assu" 
'mere nello scontro politico in corso: 
>il stata il punto di ri,ferimento a par­
tire dal qUél'le si è dipanata la matas­
sa dei ricatti, dei condizionamenti, 
delle manovre che accompagnano la 
·formazione del nuovo governo. 

Ci si è trovati innanzitutto in una 
situazione pesantissima determinata 
dalla crisi di ,governo, dall'arresto del 
generale Miceli,dalle manovre della 
destra socialdemocratica e democri-

stiana spalleggiata dai fascisti, da vo­
ci ricorrenti di pronunciamenti mil i­
tari adi minacce di colpi di stato, a 
,fare i conti con iII tentativo di pro­
vocare una vera e propria smobilita­
zione di massa, portato avanti pro­
spettando la minaccia di provocazio­
ni fasciste nel corso dei cortei, di at­
tentati contro caserme e obiettivi 
militari. La cosa era tanto più grave 
iO" quanto queste voci, di provenienza 
- pare - ministeriale, sono state in­
teramente raccolte e amplificate dai 
.dirigenti revisionisti e dalla loro 

(Continua a pago 4) 

Una volta di più, per capire che 
cosa significherà, in positivo, questo 
rifiuto, oramai enorme ed evidente, 
della • democrazia americana ", biso­
gna guardare alle fabbriche. A Wa­
tergate il proletariato americano ave­
va risposto non lasciandosi coinvol­
gere né, ovviamente, nefl'appoggio al 
mascalzone che veniva cacciato, né 
nefla canea «democratica. dei suoi 
nemici, non migJiori di lui; ma fan­
ciando, tra aprile e luglio, la più mas­
siccia ondata di scioperi del dopo­
guerra. Le premesse per una nuova, 
e forse ancora più grossa, ondata di 
lotte, ci sono tutte. 

'il giornale di oggi ha rischiato nuovamente di non uscire. Rispetto 
alla situazione drammatica da noi denunciata 'ieri, l'unica cosa che ci ha 
dato un certo respiro è il fatto che siamo riusciti ad ottenere in antioipo, 
dall'agenzia di distribuzione, il saldo delte vendj.te di luglio; con esse 
abbi·amo turato le falle più pericolose del nostro bilancio, venute a sca­
denza in questi giorni. Il respiro è però di breve durata, e non fa che 
procrastinare di pochi giorni una situazione che rischia di costringerci 
a chiudere il giornate - e non per pochi giorni. 

Soltanto la massima mobilitazione di tutti i compagni per f.ar rimon­
tare alla sottoscrizione, entro la fine della settimana, -il ritardo che ab· 
biamo accumulato in questi giorni, può permetterei di garantire l'uscita 
del giornale in un periodo che tutti sanno essere cruciale sia per la lotta 
di classe che per la nostra organizzazione. 
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LE ~MANIFEST AZIONI DI MARTEDì SERA CONTRO KISSINGER 

Nelle strade di Roma posta in stato d'asse- C~nc_lu!o !I 2- ~ong~e~so 
NAPOLI 

d- I· .' · · · di Cnstlanl per Il socialismo 
.10, a risposta di massa alla VIsita del bOia . ~lri~~i~~~d~e~Oi~v:~~i~I~~~o.~ale dei ~~~~tr~e~t~~~a~~n~~afi~~h~ ~,.nl~~~ 

- Dopo 4 giorni di dibattito, di ela- venivano individuati nel ruolo della 
Il boia Kissinger ha trovato ieri a all'intervento straniero» e ancora gans combattivi e militanti la propria sti fino alla fine ad ascoltare con at- borazione e di confronto sulle dilver- DC come partito di regime e come 

Roma la risposta che meritava e ohe ({ siamo ,venuti qui per parlare con coscienza internazionalista, ribaden- tenzione gli interventi - a nome delle se esperienze pratiche a livello lo- -rappresentanza -fondamentale della 
il movimento popolare e antifascista Kissinger e per parlargli chiaro: non do gli obiettivi delll'uscita dell'Italia varie organizzazioni, per poi lascia- cale e regionale, si è conoluso a Na- classe dominante e nel ruolo della 
ha sempre riservato alle visite nel tollereremo ohe il nostro paese sia dalla NATO, del MS~ fuorilegge, del- re la piazza ancora al grido di Kis- poli lunedì 4 novembre il secondo - chiesa istituzionale come strumento 
nostro paese degli emissari dell'im- minacciato in un momento gr~ve co- l'organizzazione democratica dei sol- singer boia e via l'Halia dalla NATO. convegno nazionale dei «Cristiani di subordinazione alienante di ancora 
perialismo americano. 'In una città me quello odierno ". dati accanto a quelli contro il gover- Durante il comizio è stata portata per il Socialismo ", a -cui hanno par- larghi strati sociali slJ1balterni al do-
posta in stato d'assedio da centinaia Il corteo enorme, che raccoglieva no, la crisi, l'attacco al salario. l'adesione dell'assemblea degli stu- tecipato complessivamente quasi 3 minio borghese e di divisione, in 
di poliziotti e carabinieri, dalla mat- circa 30.000 compagni chiamati alla Verso le 19,30, _dopo essere sfilato denti degli Istituti superiori di Rieti, mila persone. chiave anticomunista, delle masse 
tina .alla sera sonci risuonati gli slo- mobilitazione dalle organizzazioni del- per via Cavour, p.zza Venezia, p.zza « contro la venuta di .Kissinger, mas- Con un diretto ri'ferimento alla ana- popolari. 
gan -contro Kissinger, la NATO, i'im. Ila sinistra rivoluzionaria, è sfilato per del Gesù (d:)Ve il corteo ha sostato sacratore di cileni, contro la volontà loga esperienza cilena :(il primo con- Ma se tutto questo rappresenta un 
perialismo IUSA; migliaia di COITI jJ a- ore da p.zza Esedra a p.zza Navona. a lungo gridando con forza slogan del capitalismo USA di scaricare sul- vegno latino-americano dei «Cristia- limite paralizzante e invalicalbi,le per 
gnicon striscioni e bandiere rosse «Fuori :J'1talia dalla NATO, fuori la NA- contro ,la DC) e p.zza Argentina, in la classe lavoratrice italiana il peso ni per il Socialismo» si tenne nel- una vera e propria organizzazione po­
hanno riempito le piazze e ~e strade to dall'Italia ": dietro questo striscio- una città assediata da migliaia di po- del-la propria crisi, individuando neHa l'aprile 1972 a Santiago de.1 Cile), il litica che si proponesse di elaborare 
presidiando e vi'gilando contro C'ani ne, nonostante 'Ia pioggia fittissima, liziotti e carabinieri, i çompagni so- lotta della classe operaia, delle mas- movimento si è formato e p-resentato e praticare -una linea strategica 'auto­
eventuale provocazione. proletari, studenti e antifascisti con no arrivati a p.zza Navona, riempien- se ' popolari e del movimento degli ufficialmente nella scena politica ita- noma all'interno dello schieramento 

Dopo lo sciopero compatto degli gli striscioni delle organizzazioni ri- dola e tappezzandola di striscioni e stu-denti l'unico mezzo , per rintuzzare liana con il primo convegno 11azio- della sinistra e nel vivo dello scon­
studenti la mattina e la manifestazione voluzionarie e tra mi·gliaia di bandie- bandiere rosse. Nonostante la piog- l'ingerenza delle centrali reaziona- naie, tenutosi nel settembre 1973, di tro di classe, nell'ambito di un movi-
di massa al Colosseo, il pomeriggio re rosse ·hanno sottolineato, -con slo- gia torrenziale i compagni sono rtma- rie". Bologna, a pochi 'giorni dal 'golpe ci- mento di massa come i -" Cristiani 
si sono sll/olte due distinte mobilita- leno. per il Socialismo", costituisce inve-
zioni: iii comizio indetto dal PCI a tOa un anno all'altro -questa espe- ce un riflesso del,la sua « ricchezza» 
piazza del Popolo e il corteo indetto rienza (radicalmente nuova nella sto- interna e un segno della sua capa· 

dalle organizzazioni della sinistra ri- M I LANO _ 15.000 compag nl- hanno ria politica italiana) ha dimostrato cità di costituire -un punto di riferi-
voluzionaria. La prima ha visto la par- ·di avere ancora forti e permanenti mento unificante {rispetto allo svi-
tecipazione di migliaia di proletari e difficoltà di « autodefinizione D, ma di luppo della crisi del «mondo c atto-
antifascisti che hanno ribadito con f-I -I I U SA' essere più profondamente radicata lico" nella direzione della crescita 
forza gli obiettivi antimperialisti por. S 1 ato sotto 1 conso ato all'interno della realtà di dasse e del- di una coscienza e pratica di mass-a 
tati avanti nei giorni scorsi con 3pi- ' le varie ·formazioni politic;he e sinda- anticapitalista e antidemocristiana) 
rito largamente unitario in decine di cali della sinistra, e al tempo stesso per esperienze, gruppi e strati so-
assemblee proletarie e studentasohe. MILANO, 6 - La mobilitazione de- parata dalla massiccia adesione dei Bob Dylan e di altre ballate del ma- di essere una espressione crescente ciali diversi. 

N Il f bb h
- gli studenti milanesi che avevano C.d.F. che in settimana si erano pro- vimento americano. Dopo il comizio - e la più avanzata - de!la crisi del Non è un caso illfatti (né, da que

7 

e e al ric e si sono visti spesso dato II/ita nel corso della mattinata a nunciati contro la calata del boia iniziale di un compagno del Comitato cosi detto 'cc mondo cattolico ", e del- sto punto ,di vista, un limite) cJhe al-
io questi giorni compagni del PCI cri- -manl'festazl'onl' -dI' zona conclusaSI' da- K" (Alf Ph'l' ) V ,la crescente« liherazione » al s-uo in- l'interno dei «Cristiani per il Socia-. I I d Il Issmger ,- a, ; I IpS, ecc. . ietnam i primi cordoni, compatti e 
tlcare asce ta el a direzione e co· vanti a ,fahbriche in lotta è continuata Sotto una pioggia fitta e continua dU'ri, si sono mossi dal sagrato. In terno di strati sociali proletari e po- lismo" si ritrovino compagni della Si-
struire nella chiarezza degli obiettivi nel pomeriggio con la manifestazione i compagni -hanno raggiunto il con- piazza erano: intanto, arrivati nume- polari tanto dal-la egemonia dell'in· nistra ACLI e della sinistra sindaca· 
e nella volontà unitaria la massiccia unitaria indetta dalle or{lanizzazioni centramento di piazza -Duomo men- rosi operai appena -usciti dalle -fa'b- terclassismo democristiano, quanto le di estrazione cattolica 1(la HM so­
risposta del 5 rifiutando ogni settari- rivoluzionarie. E' stata una grande tre dagli altoparlanti si diffondevano briche (particolarmente numerosi con dalla alineante subalternità alla chie- pratutto, ma non solo), membri dei 
smo ed opportunismo. giornata di ,lotta antimperialista, pre- le note di «Signori della guerra" di un -loro striscione QU'elli della zona sa istituzionale. gruppi protestanti (specialmente val-

N I .. P' tt h d di Baranzate ,'n lotta) e soldat·, che SI' Mentre nel convegno di Bologna desi) e delle « comunità di base» ec-
, e comIZIO aJe a a ' ovuto te- era risultata owiamente preminente clesiali alternative alle strutture uffi-

ner conto di questa -realtà e si è J 5 O-00 IN PIAZZA A FIRENZE' sono uniti al corteo. la preoccU'pazione di una caratteriz- ciali della chiesa istituzionale, com-
scagliato con durezza contro i pesan- • Ad ogni gruppo di poliziotti che zazione rispetto alla cosiddetta pa,gni «senza partito" e militanti 

preSidiava sedi di società americane d ti interventi americani in Italia. con- « scelta -di classe" ' a't f)::\rte dei mi- i tutte le organizzazioni politiche 
FIRE I 

lungo il percorso del corteo si leva- .,g d 
tro Kissinger «.commesso viaggiatore ' ' NZrE, 6 - In -un c ima entusia- ri 1':ltalia dalla NATO, fuori la NATO litan~i di fe. de cri \">.."'; .;r-'(per cui era· ~I!a sinistr.a italiana {compresi quin-

d Il d 
sta e combattivo, mentre ,la piog-gia dall'Italia ", vedeva in ' testa i com- vano slo·gans con un crescendo in- It t dO'< ."02 bi' d I PSI e I PC~ h d' f tt e a istensione con in tasca gli as- cessante: «MSI .fuorilegge, scioglia- no- nsu a I pre ''''mi nti i pro emI l' I -, anc e se, I a o, 

segni della CIA» e i suoi servi ;ta- cadeva ininterrottamente sulla città, pagni di Lotta Continua; «Tanassi; mo i,1 S'm che lo protegge" grida- del rapporto tra fede e politica rivo- con una netta prevalenza della sini-
Iliani: .. non c'rè soltanto chi vuole ve- oltre 5.000 compagni si sono dati ap- Fanfani servi americani ", « Soldati or- . . . d . luzionaria e del -rifiuto di qualunque stra rivoluzionaria). 

-puntamento in piazza S. Croce per ganizzati uniti agli operai il golpe vano I compagnI per npren ere pOI ipotesi di organizzazione politica au- Del resto, il significativo emergere 
nire a mettere il naso in -casa nostra partecipare al corteo della sinistra in Halia non lo faranno mai ". Nume- immediatamente a scandire 'compatti tonoma che rilanciasse l'equivoco e moltiplicarsi di esperienze analo-
ma anohe in 'Italia uomini e gruppi rivoluzionaria. La manilfestazione, . . . t d t' t gli inviti al boia Kissinger a «ripren- terzaforzl'sta e -p,'ccolo-borg-hese del ghe non solo in tutta l'Amerl'ca Latl'-

I d d d 
rosI erano l compagni su en I s ra- dere la via di Damasco ". Il corteo I 

po itici non is egnano i pensare aperta da un grande striscione, «Fuo- nieri residenti a Firenze, -greci so- « socia ismo cristiano»), a Napoli i na, ma anche in Europa fparticolar:-è passato sotto il consolato USA ad 
prattutto, -che ,lanciavano in greco ed un metro dallo schieramento di poli- lavori del convegno - pur riprenden- mente in 'Spagna e Portogallo) e in 

TORINO - Migliaia di ' compagni 
un combattivo corteo unitario 

• in italiano le loro parole d'ordine. Un zia, addossato alle mu-ra dell'edif·icio. do questi temi - hanno fatto più di- al,tri paesi del cosiddetto «Terzo 

In 
enorme striscione su fondo bianco rettamente e precisamente i conti \Mondo» è un dato che - pur nella 

Manovre di divisione del 'PCI, unico assente· Entusiasman­
te presenza dei soldati 

TORINO, 6 - Mi-gliaia e mi,gliaia 
di -compagni hanno dato vita 'i-eri, ad 
un -grosso corteo di lotta antimperia­
lista e antigolpista, 'caratterizzato, ol­
tre ,che dalla combattività degli slo­
gans e dalla compattezza dei manitfe­
stanti, dalla grande unità tra -le forze 
che avevano aderito e, per la prima 
volta a Torino, dalla presenza, den­
tro il corteo, di una S'i'gnificativa « de­
legazione» di p.roletari in divisa. 

Il -corteo, Clhe Iè partito da piazza 
Arb.areHo, si è ingrossato notevol­
mente lungo i-I percorso. In testa, Lot­
ta Continua I(che da sola copriva la 
metà delila manif.estazio-ne) poi Avan­
Q'uardia Operaia, I·e AOùI, la FGS, i 
Ra'dicalii, i genitori democratici del 
COGIOAS, il PDUP, la !IV ,Intemazio­
naie. Unico assente, ingiustitfi'cato, il 
PCI, -che su questa manifestazione 
non aveva esi,tato a spaocare il GO­

mitato antifascista, arrivando a calun­
niare i compagni e le organizzaZ'ioni 
che avevano indetto il corteo come 
« awenturisti " e « aperti alle provo­
cazioni » (addirittura -nella mattinata, 
elementi de:lla FGCI avevano spar.so 
voci di «sicuri scontri" per cercare 
di liimitare la partecipazione al co.r­
teo). Ma di provocazioni non se ne è 
vista neancl1e l'ombra: grande era la 
organ~zzazione e la vigilanza di tutti 
i compagni. Il POI sperava di isolare 
la sinistra rivoluzionaria, ·e si è tro­
vato lis-o-loato, come già nelle manife­
stazio-ni del mattino, anche ieri sera 
si è chiarito da che parte sta jtJ set­
tarismo. 

I -compa,gni soldati hanno comin­
ciato ad a,ftf,luire nel corteo ver.so la 
metà, dietro lo striscione «Pe.r l'or­
ganizzazione democratica dei solda­
ti " ci.rcondati da -compatti cor-doni u­
nitl:ari. 

Alla 'fine, -circondati da una selli/a 
di bandiere rosse, sono arrivati in 
piazza Crispi, ·dove la manifestazio­
ne si -è conclusa, più di cinquanta 
compagni in divisa. 

La grande unità tra le f.orze che 
avevano partecipato al corteo tè stata 
-ribadita dal comizio finale. Per primo. 
tra l'attenzione ·e l'entusiasmo di tut­
ti, ha preso la parola un soldato in 
divisa, a nome del movimento. 

Si lè trattato di un ,lucido interven­
to di anali,si politi'ca, che, a partire 
dal maturare di una strategia golpi­
sta tutta fondata sull'imperialismo 
americano e sull' intervento dell'eser­
cito (ess·endo ormai es'Clusa la pos-

sibiHtà ,di un regime fascista «clas­
si,co" con una sua prQpria base di 
massa), metteva in riliecv-o in serrata 
polemica con le posizioni revisionr­
ste, la ne-cessità di rispondere al 
golpe fin da oggi: di qui l'ur.genza per 
la classe operaia di impadronirsi in 
prima persona della gestione del 
movimento dei soldati, di identilficare 
nei soldati, nella loro capacità di lot­
tare, neHa loro possibilità di fare po­
litica all'interno delle strutture del­
l'esercito, gli interlocutori privilegia­
toi nella prospettiva di una ri,sposta di 
massa, vincente, ai tentativi di re­
staurazione autoritaria della borgh~· , 
sia. Va dunque ribadita l'af.fermazi_o­
ne ohe l'organizzazione democratica 
dei soMa!i è un obiettivo fondamen­
tale del programma operai·o. 

MESTRE - 3000 
in corteo - Folte 
delegazioni operaie 

Dopo le maniifestazioni degli stu­
denti del mattino nei quartieri prole­
tari di Mestre, ieri pomeriggio un 'Iun­
ghissimo corteo è partito dalla sta­
zione per le vie del centro. Alla ma­
ni.festazione i ndetta da -Lotta Conti­
nua, Avanguardia Operaia e .pDUP 
hanno aderito altre' forze antifasci­
ste, il comitato di lotta per la casa 
di Ca' Emiliani. 

Sotto ~e bandiere rosse bagnate di 
pioggia hanno sfilato molti pompagni 
studenti e gruppi di operai in -rap­
presentanza della Montefibre, Ferti­
lizzanti, Breda, Sirma, Italsider, del 
Porto, dalle ferrO'Vie, dei comunali. 

Il giorno prima in un'aula di Ar­
chiteUura a Venezia in ,un'aula stipa­
t~ di compa.gni si era tenuto un dibat­
tito sulle forze armate organizzato 
dalle stesse organizzazioni nel quale 
hanno preso la parola so'ldati dei La-

,gunari, un -compagno marinaio %I 
erano presenti alcuni compagni sol­
dati del .pCI di Treviso. 

Nel corteo gli slogans contro Kis­
singer, la NATO, il MSI si sono lega­
ti a quelli per l'unità operai-soldati, 
per l'epurazione degli ufficiali fasci­
sti, per la organizzazione demoGrati­
ca dei soldati. 

ff 
In piazzale Loreto, nel corso del co- I ra igurava la lotta dei popoli del Me- con i compiti dei «cristiani per il sua artico azione e specificità nazio-

diterraneo contro l'imperialismo. mizio conclusivo, quando ormai più di socialismo" all'interno dello scontro ' naie ~ non può essere considerato 
La manifestazione di ieri è stata tre ore erano trascorse dal concen- di dasse compleSSivo, nella verifica casuale o irrilevante, e in questi ter-

tramento iniziale, veniva letto un in- ., d caratterizzata da un'ampia capacità del lavoro politico quotidiano e anche mmi 'e stato in icato al conveg-no 
di individuazione degli obiettivi, del- t~rvento dei compagni soldati di al- nell'articolazione concreta della lotta dall'intervento del compagno cileno 
le parole d'ordine: dalla testa alla cune caserme della Lombardia e ri'ba- contro quella ohe è· stata definita nel 'Pablo Riehard, nella consapevolezza 
coda del corteo le parole d'ordine dito, quindi, l'impegno a riportare in documento finale la « a,lineazione re- che non si tratta di costruire una sor-

piazza i temi della mobilitazione di I d contro :Ia NAI;O si sono unite a quelle i'giosa» strettamente collegata alla ta i « internazionalismocristiano ", 
contro il fascismo' di stato e i ge- martedì nello sciopero generale di «alienazione politica _». ma un ruolo dei militanti di fede cri-

venerdl. ' nerali golpisti fino a indicare nell'or- Il PCI ha « manifestato» in serata E questa «verifica» ha potuto te- stiana ali interno dell',unico interna-
ganizzazione democratica dei soldati chiuso all'interno del caldo teatro li- ner conto, q.uesta volta, non solo di zionalismo esistente, quello prole-
e nell'epurazione delle forze armate generiche de-fjnizioni teoriche e di tario. 

rico. SII' d gli strumenti di lotta. «Nelle forze semplici ,,"prospettive» per il futuro, u an amento dei lavori (sia as· 
armate contro la reazione come in BARI ma anche e sopratutto del ruolo si- sembleari che di commiSSione); sulle 
Portogallo epurazione ». -Circa 600 studenti hanno parteci- gnificativo assunto da « cristiani per S'peci.fiche analisi prodotte e sui pro-

Mentre si svolgeva il corteo si è pato alla assemblea indetta d.ai CPS il socialismo D nella campagna contro ~Ieml emersi (come, particolarmente, 
tenuto in piazza Strozzi il comizio del e dai -Comitati di lotta -contro la ve- il blocco olerico-reazionario rispetto Il ru?lo dell~ centralità e della auto­
PCI ailia presenza di 500 compagni; _ nuta di Ki-ssinger, contro il 'colpo di alla scadenza del referendum. nomla operaIa nel sud e il rapporto 
Vecchietti; a giustificazione de!le po- stato. Lo sciopero nelle scuole -è riu- L'esigenza di un rapporto più stret- tr~ proletariato meridionale e setten­
sizioni attuali del PCI rispetto alla scito parzialmente anche per l'i'nteJ'- to con la realtà politica e di classe trlonalle) sul signi-ficato più generale 
NATO, si è limitato ad affermare che vento della polizia che si tè distinta italiana {sia a livello di massa che del movimento e sui contenuti speci­
i tempi sono cambiati e che una stra- davanti allo ITIS Panetti schierandos; sul pi3no istituzionale) si è concretiz- - fici del documento conclusivo, rife­
tegia giusta antimperialista degli an- armata di. tutto 'Punto, facendo apl1i- zata anche nella scelta del tema prin- riremo più ampiamente nei prossimi 
ni '60, ' oggi nel 1974 non è più va- re i ,cancelli della scuola e costrin- cipale del convegno (proprio per giorni, anche in relazione al dibattito 
lida. gendo eon la forza gli studenti ad en- questo convocato a,l SUD): « MDvi- congressuale interno alla nostra or­

PIS+, 
AI mattino assemblea nelle scuole 

con mozione di adesione alla mani­
festazione al pomeri'ggio . AI pome­
ri-ggio .si è avuta la presenza di ail­
cun'e 'centi-nai'a di compagni tra cui 
ha parlato anche un compagno sol­
dato. 

Eccezionale riuscita al1Che a P-on­
tedera., Carrara, Viareggio ed Empoli. 

5 novembre 
Sede di Sassari: 

Corrado 1.500; Bianca 4.000; Giu­
litano 3.000; Nucleo pid 10.800; Gra­
zieUa 2.000; Chicco 1.500; una zia 
2.000. 
Sede di Piombino: 

Raecaltialla OMCA: Carmine 
1.000, Raffaeie 1.000, Maurizio 1.000, 
Gaetano 500, Luciano 500, Maggio 
500, Luna 500, Enrico delega,to 2.000. 
Sede di Brescia: 

Sez. Costavolpino: 10.000. 
Sede di T,t"eviso: 

Sez. Feltre: 20.000; Sez. Montebel­
luna 5.000. 

Sede di Roma: 
Collettivo politico delle Valli 2.200. 

Sede di Napoli: 
Sez. S. Giovanni: Adriana e Carlo 

per H compleanno di Angela 7.500. 
Sede di Pavia: 

Un compagno bidello 5.000. 
Dai compagni di S. Maria C. Vetere: 

Salvatore 1.000; D.S. 5.000; Pa­
squale 1.000. 
Contributi individuali: 

Il compagno Fulvio - Bergamo 
1.000; il compagno Eduardo· Milano 
2.000; Angelo B. - Casalpalocco 4.950; 
Patrizia S .. Poggiale 5.000; Nello A .• 

trare. Opera di crumiraggio attivo ha mento Operaio, questione cattolica e ~anizzazione sulla « questione catto-
fatto anche il.a 'lega democratica de- questione meridionale ». Itca ». 
gli stu-denti (FOCI) con un volantino Profonde disomogeneità politiohe, 
che riscopre la necessità di unità tra diversi I ivelli di esperienza pratica e 
operai e studenti {,dopo aver conti- di maturazione teorica, vere e pro­
nuamente tentato di separare nelle prie (ma inevitabili e connaturate al­
scadenze ,scorse gli STudenti dagli le caratteristiche del movimento) di­
operai) e quindi co-nclude che non versificazioni strategiche all'interno 
-essendoci gli operai oggi «è avven- delle varie componenti sono emerse 
turista e fa il gi-oco della reazione lungo tutto il convegno, trasforman­
mobilitare gli studenti >I. dolo in un momento di confronto-

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

NOCERA 
Il Circolo Ottobre di Nocera 

inferiore presenta una mo-stra 
su Kissi-nger ameriKano nella 
aula consiliare del camune i 
giorni 5-6-7 dalle ore 9 alle 13. 

Sede di 'Roma: 

-Studenti zona centro 1.155; com­
missione insegnanti 18.200; Sez. Tu-Periodo 1/11 - 30/11 

Tolentino 10.000; un operaio Fargas 
- Novate MHanese 1.500; Tiziano T. -
Miiano 2.000; Maria, simpatizzante -
Perugia 50.000; Stefano B. - Firenze 
5.000; Beppe e Adriana • Torino 
20.000; GHberto S. - Milano 50.000. 

CPS 40.000, mmtanti 
160.000. 

. . . _ fello: 25 operai SIP 12.500; -Sez. Gar-
e simpatizzanti bateJla: G.G., impiegato statale 5.000, 

Totale L 239.950; Total-e preceden­
te L. 418.450: Totale complessivo 
L. 658.400. 

6 novembre 

Sede di Ravenna: 

Sez. Cervia: Giulio operaio 50.000, 
operai e simpatizzanti 30.000; Nucleo 
Faenza: Graffio operaio OMSA licen­
ziato 10.000, compagni studenti, mlli· 
tanti e simpatizzanti 20.000; Sez. Co­
tignola: Enzino operaio 20.000, mili­
tanti e simpatizzanti 15.000, compagni 
del PSI 5.000, Roberto operaio metal­
lurgico 30.000, militanti e simpatiz· 
zanti dell'ANIC 70.000, Gualtiero ope· 
raio metalmeccanico 30.000; Sez. Ra­
venna città: militanti operai 125.000, 
dipendenti parastatali 20.000, dipen­
denti enti locali 50.000, compagni dei 

Sede di Millano: 
Valentina 19 mesi 5.000; impiegati 

Bassetti sede 10.000; 'la compagna 
Adnhtna 50.000; 'Per 'Roberto Zamarin 
10.000; Marina 3.000; Emanuela 
10.000; la compagna Diana - 5:000; 
Paola Fallaci 10.000; Sez. Monza: 
filatura di Monza -in cassa integrazio­
ne: Ottavio -1.000, Angela 1.000, Bion­
di 1.000, Marcandalli 1.000, Giovanna 
1.000, Perugini 1.000, Mirka 1.000, Ot­
tavia 1.000, due simpatizzanti 6.000; 
Nucteo Philips: Zaccaria 1.000, Mario 
2.000, Renzo 2.000, Gianni 10.000, Ti­
ziano 7.000, 'Marcello 10.000, Cosimo 
5.500, Eugenia 2.000, Ottavi o 10.000, 
Pompidou 500, Mario e Pasqualina 
10.000, Sandra 5.000, bambino 1.000, 
due operai 1.000; Sez. Romana: un 
simpatizzante 10.000, Francesco ope­
raio 1.000, un simpatizzante 5.000; 
lavoratori studenti Umanitaria: Clau­
dio 2.000, Mario e Jole 3.000, Ema­
nuela 5.000, Nucleo serali 10.000. 
Sede di Civitavecchia: 35.000. 

Ugo 500, Fetice 1.000, Andrea 1.000, 
A,ldo 500, Vito 1.000, Fabio e Cri­
stina 2.000, G.G. 4.000; Sez. Trullo: 
compagni CGIL scuola: Bita, Giacin­
ta, Paalà, Nanda, Laura 10.500; lnse-

_ gnanti e bidelli: Mirelfa, Ezio, Giusep­
pe, Claudio 4.500; Raccolti ad una 
cena 12.360; Barbara 500, Piero 
60.000, Daniela 1.000, Elio 1.500; Sez. 
Fabrizio Ceruso: Pisilli 10.000, Cin­
zia 2.500; simpatizzanti zona Colom­
bo 3.000; Sez. Primavalle: Un-iversità 
Cattolica 14.500, Visconti 5.000, En­
rico 10.000, Sandra 6.000, Manuela 
20.000, Manlio 2.000, compagno di 
piazza Giovenale 10.000, CNEN sede 
17.500, R.M. impregata 3.000, Mimmo 
del Pdup 500, Bruno 15.000, un com­
pagno del PCI 76.000. 
Contributi individuali: 

Sergio - Fermo 1.700; Giuseppe L. 
. Milano 2.500; E.G .. Roma 100.000. 

Totale L. 1.366.415; Totale _preceden­
te L. 658.400; Totale complessivo 
L. 2.024.815. 
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Alcuni dati sulla classe 
operaia dell' URSS 

Scontri a Lisbona TARANTO - Operai e stu­

La rarità ' delle informazioni sulla 
struttura sociale dell'Unione Sovieti­
ca dipende soprattutto. dal fatto che 
per a!.cuni decenni non sono stati pub­
blicati i'n quel paese materiali stati­
stici,se non sporadicamente quel'l i 
relativi ai risultati quantitativi della 
produzione; e anohe se dal ' 1955 esce 
ogni anno un annuario sull'economia 
abbastanza ricco e arti'colato per set­
tori, esso riporta perlo ·più dati ag­
g.reg·ati ·c'he 'non permettono di pene­
trare in profondità nella realtà so­
ciale deJ.l'URSS. Iin Unione SO'Vietica 
ci si attiene tuttora alla suddivisione 
della popolazione in t·re grandi cate­
gorie, operai, impiegati e colcosiani 
(ohe sono i membri delle cooperative 
agricole o co/chozl, secondo la defini­
zione alquanto sommaria della Costi­
tuzione degli anni trenta che celebra­
va .l'armonia tre ·Ie dassi e la tenden­
ziale scomparsa delle contraddizioni 
socia'IL Nella prima categoria sono 
compresi tutti .coloro oheper-cepisco­
no un salario sia che ·Iavorino in set­
tori industriali o che siano addetti ad 
attività prevalentemente manuali nei 
servizi o che opel'ino come lavoratori 
agricoli nelle aziende statali, o 
sovchoz. Gli impiegati includono una 
vastissima gamma di lavoratori, tutti 
addetti ad attività di tipo intellettuale 
o prevalentemente 'non-lfisico, ma che 
vanno dal 'Riccolo impiegato di un 
ente locale "·al·la -cosiddetta intelli­
ghentia, presidente dell'Accademia 
delle serenze in testa, e ai massimi 
funzionari dello stato. I 'Colcosiani in­
fine sono coloro che lavorando in 
una cooperativa - ad essi sono as­
similati anche i membri .delle coope­
rative artigiane - non hanno una 
retrrbuzione fissa ma percepiscono 
una quota del reddito complessivo ot­
tenuto daH'azienda cooperativa cui 
appa·rtengono. 

'Per andare al dil'à di questa carat­
terizzazione sommaria deJla struttura 
delle classi - che corrisponde al·la 
ideologia ufficiale per 'cui l'URSS sa­
reblbe uno" stato di tutto il popolo» 
in cui le dilfferenziazioni sociali sono 
pressoché estinte - occorre racco'­
g'liere ulteriori dati e documentazio­
ni sparsi in sC'ritti, inc'hieste e anali­
si, pulbblicati peraltro non molto fre-

. quentemente in Unione SOIVietica; co­
sa che hanno fattoal 'cuni ,ricel'Catori 
occidentali, dai cui lavori è possibi­
le 'ricavare qual·che utile informazio­
ne. Un.o studioso inglese, . Mervy,n 
Matthews, tenta ad esempio nel suo 
liibro (C/ass and Society ;n Soviet 
Russia, !Londra 1972) di gettare un 
po' di luce su quella ingente massa 
di lavoratori c'he costituiscono ,l'at­
tuale classe operaia deIl'UR'SS: 62 
milioni di persone, ossia più del,la 
metà della popolazione attivà com­
p'osta di 115 milioni su 242 milioni 
di popolazione comp,lesosiva. 

-La classe operaia 'Costituisce così 
attualmente il gruppo 'largamente 
maggioritario de·lla popolazione della 
Unione Sovietica, posizione raggiunta 
solo ve:rso la fine degli anni cinquan­
ta; fino ad allora il gruppo sociale 
numeri'camente pre.dominante era co­
stituito dai colcosiani , ·nonostante i 
massicci trasferimenti di popolazione 
dalla campagna a'lIa città awenuti 
nel corso dei piani q'uinquennali di 
industrializzazione. Per circa tre de­
cenni, a partire dagli anni trenta, la 
campagna era stata i l grande serba­
toio .della forza ·Iavoro i.ndustriale, che 
veniva reclutata in ondate mig'ratorie 
s'U'ccessive, in corrispondenza dei 
grandi piani di investimenti industria­
li. Ciò aveVa dato origine a quel fe­
'namenò gi:à sottolineato da Isaac 
Deutsoher (La rivoluzione incompiu­
ta, Milano 1968) di accentuata etero­
ge,neità sociale e culturale tra i di­
versi strati di lavoratori urbanizzati­
si in tempi diversi e in condizioni 
politiche molto differenti. 

la prima grande ondata miyratoria 
degli anni trenta inserì nel ·Iavoro 
industriale 'circa venti milioni di con­
tadini che erano stati sradicati dalle 
campagne dalla collettivizzazione for­
zata dell'agricoltu.ra: il ,loro adatta­
mento alla vita 'Ut'lbana ·nel·le città so­
vraffollate e ancora non attrezzate ad 
accoglierli ,fu molto difficile ed essi 
furono sottoposti ad una rigida disci­
pli'na lavorativa e a 'svariate pratiohe 
di incentivazione del lavoro (cottimo 
e stachanoviSimo) ·C'he dividevano tra 
di ,l oro i lavoratori. il'ondata migrato­
ria del dopoguerra riempì ancora le 
città di masse ·di 'contadini spaesati, 
ma essa avvenne 'Più che per un tra­
sferimento semi-forzato attraverso un 

PALERMO 

Venerdì 8 novembre, attivo 
provinciale sul partito del golpe 
e la nostra ini2!iativa politica. 
Tutti i militanti e i simpatizzan­
ti sono invitati a intervenire. 

processo naturale di abbandono delle 
campagne in seguito alla meccanizza­
zione dell'agricoltura e alla s-pinta dei 
giOlVa'ni a 'cercare nelle città mi·gliori 
condizioni di vita e di lavoro; nel frat­
tempo erano 'state al'lentate anche le 
norme di disciplina semimilitare cui 
fino al 1955 ,fu so'ttoposta ·Ia fabbri­
ca sovietica. 

Più recentemente l'esodo dalle 
campagne ,ha cessato .d i essere la 
fonte principale delreclutame'nto del­
la forza ·Iavoro industriale e diviene 
predominante la tendenza alla ·ripro­
duzione naturale defla popolaZione 
operaia o a coinvolgere nella produ­
zione i·n modo più consistente mano 
d'opera femminile. Aumenta quindi 
la proporzione di operai che appar­
tengono tgià alla seconda e alia ter­
za ·generazione. Così, nonostante la 
imponente ,crescita numeriea deHa 
C'lasse operaia nel 'corso di pochi de­
cenni, soltanto neg-Ii -ultimi anni 'Sem­
brano essersi create le condizioni per 
la formazione ·di una maggiore omo­
geneità al suo interno . 

I 62 milioni di operai sovietici non 
vivono tutti concentrati nei grandi ag­
glomerati urbani. Di essi, circa 8 mi­
lioni sono addetti all'agricoltura e la­
vorano nelle aziende agricole statali, 
21 milioni sono addetti ai trasporti 
e ai servizi, e dei restanti 33 milioni 
25 lavorano nell'industria estrattiva e 
di trasformazione e 8 nell,e costruzio­
ni. E' tuttavia da sottolineare che, da­
to il carattere molto concentrato del­
la grande industria in UHSS, anohe la 
classe operaia segue la stessa ten­
denza. Soprattutto nella siderurgia, 
nel,la metalmeccanica e nell'industria 
Cih.imica circa 1'80 per cento delle 
aziende occupano éù di 3.000 lavora­
tori e in media si valuta ohe il 3 per 
cento delle aziende assorbano oltre il 

. 40 per cento della forza lavoro indu­
striale. Più dispersi sono i lavoratori 
dell'industria leggera e delle costru­
zioni, tranne "'industria tessile del co­
tone e quella delle calzature che so­
no organizzate in grandi complessi 
e producono su larga scala. Dal punto 
di vista -geografico, la classe operaia 
è prevalentemente concentrata nella 
parte europea dellURSS dove sono 
installati anohela maggior .parte dei 
grandi compless.i industriali. E' nota 
,l a sproporzione di sviluppo esistente 
storicamente tra la parte europea e 
quella asiatica dell'URSS: nonostante 
la tendenza dei p ianificatori alla valo­
rizzazione delle zone siberiane c'he 
contengono la mag·gior parte delle ri­
sorse minerarie ed energetiche, essa 
è contrastata anche dalle difficoltà di 
insediamento della mano d'opera 
che, se può essere attratta 'da consi­
derevoli incentivi salariali, non vi si 
insedia in genere stabilmente; negli 
ultimi anni si è anzi riscontrato che 
sono più numerosi i laiVoratori che 
abbandonano queste regioni di quelli 
che vi arrivano. Cres·cono cosi so­
prattutto le 'grandi città storiche della 
Russia europea e dell'Asia centrale: 
si calcola che .in una ventina di cit­
tà con più di un milione di abitanti 
- tra cui Mosca con 7 milioni e Le­
ningrado con 4 milioni - vive circa 
1'85 per cento della popolazione urba­
na '(140 milioni complessivamente). I 
·grandi agglomerati urbani dell'URSS 
hanno quindi ormai acquistato la ,fi­
sionomia di grossi centri operai, te­
nuto conto dell'incidenza numer·ica 
dei membri della classe operaia e 
delle loro famiglie. 

Ne'l libro citato di Maahews larga 
parte è dedicata all'ana,lisi delle <liffe­
renziazioni all 'i nterno della classe 
operaia in base al li'vello ,dei redditi, 
materia su cui sono disponibili scarsi 
materiali d'informazione. Sono infat­
ti per lo più resi noti soltanto i livel­
li medi salariali per settore e i mini­
mi nazionali (60 rub-li al mese); e an­
che quando 'è dato conoscere il ven­
taglio salariale, che pare ogg i com­
preso tra 1 e 2,6 dopo la riforma del 
1956 che ne ha ridotto l'ampiezza, da 
esso sono esclusi gli incentivi che 
hanno una discreta incidenza sui li­
velli retrihutivi ,(in media del 10 per 
cento sul salario base ma con grossi 
divari a seconda delle imprese). 

I divari tra le retribuzioni medie nei 
diversi settori sono tuttavia di per sè 
significativi e rispecchiano per lo più 
le sca,le di priorità che ad essi ven­
gono assegnati nella pianificazione 
economica: si passa così da una me­
dia salariale di 76 rubli nell'industria 
dell'abbigliamento a quella di 195 
rubli nell'industria del carbone. Me­
die salariali di solito basse si riscon­
trano nel settore dei servizi soprat­
tutto ,local i (78 rubli) e nell'agricoltu­
ra {84 rubi il . Molte;> complesso è inol­
tre in UHSS i I sistema di classi,fica­
zione del lavoro in base alla qualifi­
ca: esistono infatti quattro schemi di 
classi,ficazione per l'industria e tre 
per le costruzioni, ognuno compren­
dente da se i a dieci categorie. Ciò 

comporta evidentemente una estre­
ma differenziazione delle ,retribuzio­
ni e dei rispettivi incentivi e premi. 
Sembra tuttavia, da valutazioni fatte 
dall'autore in base a framments;,ie 
fonti sovietiohe, che il grosso del,la 
classe operaia, e cioè circa la metà 
dei lavoratori dell'industria, s iano 
concentrati nelle categorie interme­
die, con una percentuale ab-bastanza 
rilevante nelle prime categorie (la­
voro non qualificato) e percentuali 
assai ridotte nelle categorie alta­
mente qualirficate. Ciò contrasterebbe 
in modo abbastanza netto con i dati 
sui livelli di istruzione della classe 
operaia, di cui il 20 per cento avreb­
be compiuto studi secondari comple­
ti e in cui le nuove leve entrano 
avendo alle spalle 10-11 anni di scuo­
la generale. Non contrasterebbe in­
vece con altri dati, per cui circa la 
metà della classe operaia industriale 
è addetta a lavori alle macchine, men­
tre la restante parte è impegnata in 
funzioni ausi·liarie prevalentemente 
manuali. 

Questa stasatura tra sistéma scola­
stico e mercato del lavoro è un fe­
nomeno che si è manifestato con una 
certa evidenza sopr.attutto da quan­
do, negli anni cinquanta, la scuola 
dell'obbligo è stata prolungata prima 
fino a 7-8 classi e poi a 10. Ed esso 
ha destato notevole preoccupazione 
nei pianifi'catori sovietici, in quanto 
si accompagna anohe a fenomeni di 
disocGupazione giovanile che smenti­
rehbero le tesi diffuse di una certa 
rigidità del mercato del lavoro. In 
particolare Matthews mette in rilie­
vo due forme di disoccupazione gio­
vanile , una « involontaria» e una vo­
lontaria. La prima dipende soprattutto 
dal fatto che una serie di disposizioni 
protettive del lavoro giovanile sono 
state introdotte negli anni cinquanta 
- orari ridotti, vacanze prolungate, 
permessi per lo studio - che indu­
cono i direttori delle aziende a non 
rivolgersi preferibilmente al lavoro 
giovanile più gravoso per i costi 
aziendali: in tal modo suc'cede che 
non appena si manifesta una certa 
sovra'bbondanzadi mano d'opera i 
giovani Sono i primi a rimetterci. la 
seconda forma di disoccupazione gio­
vanile dipende invece da un esplicito 
rifiuto dei giO'Vani di assumere occu­
pazioni 'manuali scars~mente retri'hui­
te, che sono anche quelle per 'cui vi 
è mag'giore ,domanda di lavoro. Il fe­
nomeno sembra aver assunto propor­
zioni albbastanza vaste negli .ultimi 
anni, tanto c'he anche altri autori {ad 
esempio Francis Cohen, Les ,Sovie­
tiques, classes ·et société en URSS, 
Parigi 1974) si chie·dono se l'UHSS. 
sia ancora una società ·di piena oc­
cupazione, e mettono anche in ril ie­
vo, oltre al fenomeno di .« eccesso di 
istruzione» rispetto alle possibilità 
di assorbimento del sistema produt­
tivo, anche forme diffuse di disoccu­
pazione latente, che consistono es­
senzialmente nella presenza di forza 
,lavoro eccedente a livello dell'impre­
sa. fino a quando il criterio princi­
pale della pianificazione era quello 
della produzione globale e gli aspetti 
·della produttività e dell'efficienza era­
no posti in secondo piano, gli orga­
nic i delle imprese tendevano ad es­
sere sovrabbondanti. Ma da quando 
la realizzazione del piano ·è principa.l­
mente affidata all'aumento ' de lla pro­
duttività, le eccedenze di forza lavoro 
tendono a manifestarsi. Tutto ciò 
pone grossi problemi politici, che 
concernono anohe i rapporto della 
classe operaia con le altre classi so­
cia li, e soprattutto con il potere poli­
tico, come si vedrà successiva­
mente. 

Un kissingeriano legato alla 
CIA a capo dell'ambasciata 
USA in Portogallo 

Il «Movimento -per la Ricostruzio­
ne del Partito del Proletariato) 
(iMRPP), un gruppo marxista-Ienini­
sta , ha cercato di impedire marted, 
a Lisbona, che si svolgesse il con­
gresso della tCDS {Ì'I partito di centro 
a cui la grande borghesia lega mag­
g iormente i suoi interessi di rivalsa). 

,Un corteo composto da alcune mi­
gliaia di militanti ha cercato di pene­
trare nel teatro dove si svolgeva il 
congresso, e dopo essersi scontrato 
per oltre due ore con ,la polizia. ha 
preso d'assalto la sede centrale della 
-CDS, situata nei pressi della piazza 
centrale di Lisbona, distruggendola. 
Non ci sono stati arresti mentre mol­
ti sono stati i poliziotti feriti . All'as­
salto la poliZia ,ha reagito sparando 
in aria. 

L'episodio ha suscitato immediata­
mente violente reazioni da parte del 
governo ed una presa di posizione 
del POP, ohe condanna duramence la 
manifestazione. 

·Certamente in questo momanto 
in Portogallo la CDS rappresenta non 
solo il partito dei padroni, ma anche 
il tentativo capitalistico di egemoniz­
zare sul terreno elettorale diversi 
strati socia li in senso antioperaio. La 
azione del MlRlPP tuttavia, coerente 
cori la logica scnematica e settaria 
che muove questa organizzazione, 
sembra vogl ia riportare l'azione con­
tro la destra più ad 'una contrappo­
sizione «·di partito", C'he facilitare 
la massima unità di classe nel contra­
stare le manovre reazionarie. 

Si è appresa. la notizia, frattanto, 
che l'ambasciatore americano a Li­
sbona è stato sostitu ito perohé accu­
sato di «minimizzare i'l pericolo co­
munista ». ,AI suo posto, dopo una 
accurata indagine svolta in Porto­
gallo addirittura dal vice capo della 
CIA, Walters, ·è stato messo Frank 
Carlucci, di sicura fede kissingeria­
na, a quanto sembra molto legato 
alla Casa Bianca ed a Rockefeller in 
particolare, ohe tra l'Angola e lo 
stesso Portogallo ha non pochi inte­
ressi da difendere. 

RAVENNA 
Il Circolo Ottdbre presenta 

uno spettacolo di canzoni anti­
fasciste e anti-imperialiste con 
Enzo del Re e Gianlu igi Tar­
taull venerdì 8 no,yembre ore 21 
Circolo Ugo Hubani via XX Set­
tembre n. 29. 

Aderiscono: Lotta Continua, 
PSI, F,GSI, Avanguardia Operaia, 
Circolo La Comune, Partito, Ha­
di'cale. 

ROMA 
Alla Maglian·a, nell'anniversa­

rio di un anno di occupazione e 
di tre anni e mezzo di lolte con­
dotte per l'autoriduzione de'i .fit­
ti, il Comitato di lotta ·e il Co­
mitato di quartier'e indicono una 
festa popolare: 

Sabato 9, ore 15, sotto la ten­
da del circo in piazza Vico Pi­
sano, banda musicale, Lucio 
Dalla, Enzo ~annacci, Edoardo 
Ben·nato, con giochi popolari. 

Domeni.ca 10, ore 10 assem­
blea popolare sulla questione 
delle occupazion i delle case , au­
toriduzione dei fitti e 'della luce, 
interverranno avanguardie di 
lotta di Torino, Milano, Napoli. 

Ore 13: giochi popolari. 
Ore 18,30: spettacolo cc Un 

anno di lotte », 

. Ore 19,45: Teatro operaio con 
Enz·odel Re e Piero Ni'ssim. 

'Canzoniere di Salerno. 

Pietrogrado, 1920: la riconsegna degli attrezzi di una Brigata vo­
lontaria del lavoro. 

denti in lotta sui traspQrti 

'Martedì mattina a 'Leporano gl'i ope­
rai dell'Ha'lsider -hanno bloccato i pull­
man: bla.cco ,di una decina di veUu­
re che è rimasto per tutta la gior­
nata. Gli studenti, altri pendolari, la 
gente del paese ha partecipato atti­
vamente a questa azione di lotta. I 
pendol,ari ohiedono l'entrata in ,fun­
zione di altri pullman e la riduzione 
del prezzo del'l'a:bbonamento. La azio­
ne di martedì -è l'ultima di una' serie 
di iniziative sui trasporti' che da un 
mese a questa parte stanno inve'sten­
do un po' tuUa la prcwincia a partire 
dal ver·sante occidentale . Un altro 
blocco ' dei 'Pullman organizzato da 
operai e studenti c'è stato a oMassa­
gra i I 17 ototlbr-e, giorno delilo scio­
pero generale; po'Co ,più di una setti­
mana fà un gruppo di, operai pende­
lari ha oocupato i binari della stazio­
ne di Monte Jasi. Le mobHitazioni 
studentesche in provincia hanno avu­
to finora come obiettivo centrale 

quello dei trasporti: dieci gio-rni fa a 
-Castellaneta c'è stato lo sciopero to­
tale di tutte le 'Scuole e un corteo di 
500 studenti. per i trasporti e l'edili­
zia scola-stita. 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
DEGLI STUDENTI MEDI 

Roma - Sabato e domenica 
, 9-10 novembre. 'D·evono parteci­

pare 'i responsabiili 'degli studen­
ti medi di tutte le sedi e i mem­
bri della 'Commission.e Naziona­
le scuola. Ordine del giorno: 1) 
Stato del movimento e lotte 
operaie. 2) Decreti Delegati. 3) 
Organizzazione democratica rap­
presentativa di massa degli stù­
denti. Inizio dei la'Vori, sabato 
all-e ore 14 in via dei Piceni 28. 

MILANO - Oggi scio'p~ro degli ' 
studenti nella zona di Lambrate 
Contro le;inàudite provocazioni congiunte di presidi e poli­
zia, per la libertà di lottare 

MILANO, 6 - Una gravissima pro­
vocazione è stata intentata, questa 
mattina, contro -gli studenti dell'isti­
tuto Vir'gilio in lotta. Gli studenti 
avevano indetto un'assemblea aper­
ta, a cui sono intervenute delegazio­
ni dalle altre scuole della zona e 
alcuni rappresentanti del GUZ 11-13. 

AI termine dell'affollata assemblea, 
la delegazione di studenti e sindaca­
,listi che stava andando dal preside 
a presentare la piattaforma di lotta 
approvata l(piattaforma ahe definiva 
gli obiettivi per le libertà democra­
t i'che, per la sperimentazione didatti­
ca, contro la selezione) è stata in­
vece acco lta da un nutrito gruppo di 

, poliziotti, prontamente ohiamati dal 
preside per ';jarantire l'espulsione di 
tutti gli esterni e per riportare" l'or­
dine» nella scuola . 

Quando poi gli studenti sono sces i 
su lle gradinate di fronte 8,IIa scuola 
per un breve comizio e per decidere 
come proseguire la lotta, la provoca­
zione del preside ha assunto toni 
ben più gravi; un intero camion di 

basc'hi neri si è schierato di fronte 
agl i studenti ingi·ungendo di "scio­
gliere l'assembramento". A questo 
punto si è formato rapidamente un 
corteo, compatto e molto combattivo, 
che ha raggiunto la facoltà di Fisi­
ca, convocando subito un'assemblea 
con i compagni universitari . -Una mo­
zione finale dei OPS e dei 'CUB, ap­
provata all'unanimità, proclama per 
domani mattina lo sciopero generale 
delle scuole della zona (il concentra­
mento è alle 9,30 in Piazza Ascoli). 
Sarà questa una prima risposta <li 
piazza ai tentaHvi, sempre più nume­
rosi, dei presidi reazionari che in que­
ste ultime settimane hanno intensi­
ficato attacchi e provocazioni al­
l'elementare diritto di lottare del mo­
vimento degli studenti. Già al Feltri­
nelli il preside -ha ohiamato la poli­
zia nel corso di un'assemblea, già 
seg·uendo ,le norme <lei decreti dele­
gati, i presidi dello Zappa e de~le 
scuole di IP.za Abbiategrasso hanno 
cercato ·di limitare il diritto di as­
semblea. 

50 DISPENSE PER UN USO 
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4 - LonA CONTINUA ' ' 

Domani sciopero generale dell'in- ROVERETO •• • 
. • . ••• I proletari di Mori 
dustrla, del commercIo e del porti mettono .. 

in fuga Almirante La Federazione Unitaria impedisce lo sciopero in tutto il pubblico impiego. Hertoldi 
propone ai sindacati di dar mano libera alla ristrutturazione e ai licenziamenti . 

ROMA,- Stamattina la segreteria ben sei ·concent>ramenti con tre cortei 
de,Ila Federazione Unitaria, oltre a di- ,c'he si dirigeranno uno all'Assolom­
scutere del prdblema dell'unità sin- barda, uno aWlntersind e uno a'lla 
dacale, ha deciso le manifestazioni corif.commercio. A Torino non si sa 
!per lo sciopero dell'8 noverribre. Dal- . ancora se ci sarà una mani·festazi011e 
,le decisioni ' .assunte è evidente la e ,così !pure a Marghera dove, tra l'al­
scelta di non convocare manifesta- tro, gli operai chimici inizieranno lo 
zioni centrali e C'he unifi,chino tutta oSciopeo un giorno pri'ma uni·ficando 
,la ,classe operaia nelle grandi città, .Ia scaidenza indetta dalle confedera­
fatta eccezione per Brindisi dove par- zioni con ,lo sciopero nazionale del 
,lerà Cipriani, segretario generale dél- gruppo Montedison indetto dallaF'UtC 
la FU'lC. A Napoli ci saranno manife- per il 7. 
stazioni di zona e così pure a Mj,fa- Finora allo sciopero, dhe è stato in­
,ilod6Ve' ir ~sifi.cracato na or·ganizzafo 'detto per l'industria e Ì'I commercio, 

MILANO 

Dietrofront iindacale ali" Alfa 
MIILANO, 6 - Dal cedimento alla 

ritJra~~~'Witi.J frontj:questoil cam; 
mi,neva"'ritrosp ,$lf ClJfst è-aVv.entuta: 
t{) tI .~in~ca!o · ~I1'AMa. :JDngruppo'; d! 
opera,i si era ieri ,recato ai cancelli di 
Arese, seguendo ,le indicazioni che 
~Q\ledì s'Co'rso; .. ulti'rnagiorno . p.rima 
del ponte,)e ?Vanguardieavevano da­
te' 'nei :,repartl. Oltre 5.UOO operai so~ 
no entrati in tfablbrica secondo stime 
iparzia~i ma -molto. vicine alla realtà: 

. ,.sembrava che . quelli del cent'rale 
;fossero molti'più del solito", diceva 
ùnc6mpagno alle porte, Ce'rto è che 
fadi-reztone ha''Comandato dhi voleva, 
.mentre il si'ooacato, più che stare 811-
,la ftnestra, ha assunto. un atteggia­
'merilo' ohe di'finire" zelante" sareb­
IDe trç>W9 'POCo. ILo stato maggiore del 
POI :Cli"-:fa'bbrica, presente e compatto 
èome 'mai prima d'ora,partecipava 
convintò e premuroso dalle preoccu­
pazioni della di,rezione de·II'azienda. 
Ag'li Òiperaf .che mostravano ai sinda­
calistiil volantino distribuito dall'ese­
òutivo' del CdF giovedì scorso aH'en­
trata del primo -tmno(e che, come è 
noto, ' faceva . propria nntenzione di 
riifiuta;re U ponte chiamando in causa 
le oggettive provocazioni della dire­
zione) venivano ammannite stancihe 
frasi di circostanza sulla di·versifica­
zio.ne, sulla necessità Ik di fa'rel'abitu­
dine» a questi ponti che sareibbe,ro 
l'unico modo per esorcizzare la èassa 
i,ntegraziO'ne. Questo slbracamento sin-

dacale di oggi ha dunque permesso al­
lad)rezione di far manciare 'le ·Iinee 
dè,fI~ ,,'americàne>l e qlièlla dell'« al~ 
,fetta:-couipé ", -ma non solo: hanno pu- . 
re lavorato reparti a valle, repa'rti di 
finizione, speCializzati, molti dell'offi­
Icina15 (magazzinieri, ecc.) e la qua­
si totalità .degli .impiegati., Sulle ca­
tene si :sono messi tutti i capi e i 
capetti, mentre la ,direzio.ne utilizzava 
.questa giomata Iper studiarsi i tempi 
delle lavorazioni . 

Nonostànte tanto servizievole ac­
canimento, i compagni non comanda­
ti che sono entrati in fabbrica hanno 
girato nei reparti facendo chiarezza 

. s'ulla 'risposta da dare a queste provo.­
Jeazioni e a questi cedimenti. « L'abi­
tuoi'ne ai ponti ", è 'certo, gli operai 
non se la .faranno mai: ieri si è di'scus­
so {l'i ,come portare -avanti gi·à dalla 
prossima settimana l'autoriduzione 
della produzione di cui si era parla­
to nel corso del·le assemblee generali. 
A questo proposito un momento de,ci­
·sivo di chiarificazione e get~dralizza­
zione saranno ,le assemblee di repar­
to e generali in programma, dove pu­
,re sarà !portato con !forza e riempito 
dicO'ntenuti. il discorso sull'apertura 
della verteriza aziendale. '11 sindacato 
si prepara. intanto, a partori're un nuo­
vo Iponte per di,cembre: lep·rossirne 
.due settimane all'.AJ.fa saranno decisi­
,ve per la concreta costruzione della 
,risposta 'alla cassa intagrazione. 

hanno aderito anche i portuali men­
tre più nulla si sa della decisione 
della Fedenbraocianti di aderire, de­
ci'sione che probabilmente è stata re­
vocata oggi nella riunio.ne del·la se­
greteria unitaria, visto ohe la OISL 
·nel suo complesso aveva appoggiato 
,la decisione deHa HSBA di Sartori di 
.non far partecipare i braocianti agli 
s'cioperi per ·Ia contingenza. 'lo stesso 
'vale per i fer.rovieri: la omL di fronte 
alla decisione della OISL di non farli 
scioperare, a ditffèrenza di quanto ave­
va fatto i,1 30 ottobre a Homa dove lo 
,g'ciopero era ri'uscito pienamente an-­
,C'he se era 'stato indetto senza la CI­
St, ha evidentemente deciso di ce-
dere al ,ricatto. . 

' Così pure per il settore del pub-
'. blico imptego: 'la segreteria intercon- . 

,federale ha precisatoohe questo set­
tore non parteciperà allo sciopero che 
riguarda solo i settori privati! 

le'ri sera intanto, dopo !'incontro 
con i sin9acati, si sono conosciute 
le proposte di l8ertbkfi sulla '« rifor­

'ma della cassa integrazione ». Bertol­
idi ha proposto ,la parilficazione al1'80 
,per ~ento del salario, della i'nteg'razio­
ne a cari,co della cassa ordinaria e 
,straordinaria con limiti temporali non 
meglio precisati e con un .« controllo 
pubblico sulle ristl"Utturazioni » e l'e­
levazione della indennit>à di disocC'u­
pazione da 800 a 1600 ,lire. Su queste 
.proposte non c"è ancora stato nes:sun 
commento uf.ficiale da parte dei sin­
dacati, tranne -un certo fa·stidio per ,la 
pubbJi.cizzazione di queste notizie e 
tranne 'Una dichiarazione di Aride Ros­
si della UK che 'ha ·già deciso che le 
proposte di Bertol,di sono esattamen­
te quello dhe vuole il sindacato, 

Le ,proposte di oBertotdi sono comun- · 
Ique nient'altro che la mano libera da­
ta ai padroni per decurtare i salari, 
ristl"Utturare a loro piacimento sul,la 
pel'le dell'organizzazione e della for­
za o:peraia e per poter poi ·Iicenziare 
visto che ai disoccupati ver.rebbero 
date ben 1,600 lire al giorno! 

Di fronte alla gravità di queste pro­
poste, tutti gli ob i ett ilV i ope·rai cO'ntro 
la ristwtturazione, la mobilità, il su­
Ipersrfruttamento, i ,licenziamenti devo­
no ritornare in prima linea insieme a 
tutti gli altri obbiettivi generali nelle 
Ifa b'b ri,c'h e , negli s·cioperi; s·ul·le piazze. 

CRISI DI GOVERNO DALLA PRIMA PAGINA 
notizia, . .ha.anobe aggi'unto: "è vero 
invece che nel dicembre '70, quando 
ero ' capo dello stato e, pertanto, a 
tèrmine dèfla- costitUzionè'; avè'vo il 
comando delle forze armate, non fui 
informato ;da chi avrebbe avuto l'as­
soluto dQvel!~ di farlo, di quanto sta­
Wl, . acéildérido ». ,Chi, aV~.sse .rasso~ 
luto dovere di informare il pre~iden­
te della repubblica del tentato golpe 
di'Borghese, Saragat non lo dice. Re­
sta' il fatto che alilora àl ·ministero 
delhi difesa c'era, tanto per cambia­
re, ; Tanassi, ilimlnistro più gradito 
a1lè ·gerarchie ' rnilitari, ohe dietro 
n suo scudoihannò tramato in'CIistur­
bati i loro progetti eversivi e che lo 
reclamano di nuovo nel governo. 

. .J.n questa situazione, con la mag­
gioranza socialdemocratica attestata 
n-elle .. slie posizioni ,la palla ritorna 
all~- direzione democristiana. Come 
nefll'ultima fase delle trattative di 
fanfani; srriprenda. -il sistema episto­
lare:" 'La .·Malfa · 'ha .scritto stasera a 
OrlandL' pEh spi.egargli rn !bella scrit­
tUra che "qualunque r~gione si ab­
bia ',per non:partecipare a un 'govemo 
quadri'Pa·rtito, nO'n.-si ha poi ragiona 
per 'tlOn appoggtare un governo mono­
a-olore", e per :ohieder.gli ." la manife­
stazione di un' ,ultimo atto di bl:lO'na 
volontà; prima ohe skpFendano deci­
sioni.. ohe -avranno ·certamente conse­
guenze definitive D. Se la buona vo­
lontà dei · tanassiani resisterà a qua­
lunque . :profferta e lusil'l'9a, -corner­
mando. in · tal modo anohe i legami 
con analoghe. e più autorevoli resi­
stenze ,all'interno ' della dem'ocrazia 
cristiana, la direzione/DC si tro.verà a 
scegliere tra il sostenere un mono­
colore appoggiato da .Mle, PHI, o to-
gliere il nlandato ' a' Moro, con ·t>utto 
quello éhe ciò significa. 

LA LEZIONE. 
DEL 5 NOVEMBRE 

stampa. Invece di denunci'arne la fon­
te,esigerne una pubblica verifica 
della loro fondatezza e usati e nella 
lotta contro il fascismo e lè trame 
nere, costoro si sono affrettati 'a ri- ' 
torcerle contro la ' sinistra rivoluzio~ 
naria, nel tentativo di impedirne la 
mdbiHtazione su . obiettivi e ' parole 
d'ordine anti-~mperialiste, di giustifi­
care il settario oltranzismo di chi' 

vuoI tener divise ad ogni costo le 
masse e, in,fine, per giustificare lo 
stesso ridimensionamento della ma­
nifestazione romana cthe i revisioni­
sti avevano convocato in alternativa 
alla 'riohiesta di una mobilitazione uni-
taria. -

Ribadiamo il significato gravissimo 
'di un atteggiamento del genere, non 
solo per il fatto che esso rappresenta 
la negazione più completa di ' ogni 
concetto di vigilanza . fondato sulla 
mabifitazione e Slulla forza délle mas­
se, ma per lo stesso ' ruolo che un 
comportamento del genere, se ripe­
tuto, può rfiniore per assumere; nel far 
cioè -da 'cassa di risonanza del·la 
prO'vocazionefascista. 

Gli attentati e le provocazioni 
preannunciate rion' ci sono state; 
azioni isolate, come l'incendio della 
Honeywe'll, se ·recano il segno del­
l'insipienza politica e di ben scarsa 
comprensio.ne per ' quella- che era la 
posta in gioco della mobilitazione 
contro la venuta di Kissinger, nO'n 
hanno comunque niente a. ohe fare 
con le ,voci in nome delle quali si 
era cercato di ricacciare la mobilita-
zione delle masse~ ' . . 

In ' secondo luogo la mobilitazione 
di martedr ha dovuto fare i conti con 
,la canea deg~i attacchi del partito 
americano, guidato dai socialdemo­
cratici, dai ,fascisti e dalla destra DC; 
ma, . per l'occasione, questa canéa 
ha trovato nel quotidiano , democri~ 
stiano unorganb di stampa disposto 
a riprendere i toni , del ' referendum e 
capace di recepire tutte le argomen­
tazioni dei più biechi fogli fascisti, 
ed ha persino visto i repubblicani , 
in genere incuranti di ' tutto · cIò che 
succede quando non ha un rapportò 
immediato COfl la bilancia det paga­
menti ,e l,a rapina -dei salari, risve­
gliarsi improvvisamente per tappez­
zare i muri di Homa con le immagini 
di Breznev e Mao da contrapporre 
all'antimperialismo nostrano: l'unico 
«fuori del,la storia ,," perohé di Kis­
singere non ne vuoI sapere. Due ra­
gioni stavano alla base di questi at: 
ta-c'ohi: da un lato la corsa a 'riba­
dire il proprio servilismo atlanti'co di 
fronte al messo dell'imperialismo 
USA venuto in 'Italia a c1hìedere i 
conti del loro operato ai suoi « al~ 

leati »; dall'altro Ila consapevolezza -
più chiara che mai nella pattuglia ta­
nassiana deLPS'DI, ma evidente anche 
nei loro ispiratori in casa democri­
stiana, prima tra essi Fanfani, nume 
tutelare dei corsivi del Popolo - del 
fatto che una richiesta aperta di dis­
sociazione dalle mobilitazioni contro 
Kissinger rappresentava la via più 
breve per arrivare ad una resa dei 
conti col ,PSI . e per ricattare fino in 
fondo il 'gruppo dirigente revisioni­
sta. 

Il primo di questi obiettivi ha avu­
to s·carso successo: non solo la mo­
billitazione di massa c'è stata lo stes­
so e né gli attacchi, né :Ie minacce, 
né il provocatorio schieramento del­
le forze di poi izia fatte aflfluire a :Ro­
ma da tutt'Italia, e nemmeno la piog­
gia torrenziale sono riuscite ad :i:m­
pedire olle Roma risuonasse per tutto 
il giorno di parole d'ordine antimpe­
rialisté; ma la stessa giornata poli­
ti.Ca di Kissingera Roma non è sta­
tam61to brillante e forse .gliene sa­
reblbe potuto restare un ricorDO ama­
ro, se ;Ia catastrofe ele·ttorale a cui 
è andato incontro lo stesso ,giorno il 
suo partito negli Stati Uniti non gJ.i 
avesse procurato ben altre . preoccu­
J3azioni. 

Il secondo obiettivo ha invece fat­
to breccia in pieno. II · PSI, dove l'ala 
apértamente filo.imperiaHsta ha rapi­
damente guadagnato spazio, è arriva­
to persi.no a sconféssare con un ne­
retto in prima pagina dell'avanti, le 
manifestazioni indette unitariamente 
dalle istanze del partito, e a cui i 
suoi militanti avevano dato in prece­
denza piena adesione. 

Quanto ai vertici revisionisti de·1 
PCI, la loro preoccupazione maggio­
re, in un profluvio di comunicati che 
ha pochi precedenti nel·la storia di 
questo partito (naturalmente ben am­
plificati da ogni telegiornate) è stata 
quella di non passare per antiameri­
cani, di. non mescolarsi con chi pro­
muove una mobilitazione di massa 
c·ontro il res:ponsabile der bombarda­
menti in Vietnam, della guerra in Me­
dio Oriente, del massacro cileno, di 
non perdere n contatto, anche sullo 
scivoloso terreno della propria collo­
cazione internazionale, con il partito 
democristiano ormai avviato a gioca-

'Domenica pomeriggio alcune cen­
tinaia di operai, studenti e proletari 
hanno messo in fuga il boia A~mirante 
e le sue squadracce, che riel corso 
della mattinata avevano cercato in 
tutti i modi di provocare i compagni 
che diffondevano il giornale. ·In una 
piazza tappezzata di scritte antifa­
sciste, in un imponente schieramento 
di polizia e carabinieri, Almirante ha 
cercato di prendere la parola ma è 
stato subito accolto da bordate di fi­
schi e slogans, che hanno costretto 
in capo fascista e i suoi gregari a 
una fuga precipitosa tra una selva di 
pugni ohiuSi e i proletari che canta­
vano Bandiera Rossa . .con questa for­
za e decisione, che non ,ha subIto al­
cun sbandamento nemmeno quando i 
reparti di polizia si sono sonierati 
per difende·re il fucilatore Almirante, 
i pwletari di Mori hanno dimostrato 
la volontà di respingere la provocato­
ria i ntenz'ione dei fascistilocal i di 
presentarsi per la prima volta alle 
elezioni ·comunali 'con una lista del 
IMSI. 

POTENZA 

I pendolari 
bloccano i pullman 
1 .000 studenti in corteo alla 
Regione 

Oggi per il secondo ,giorno conse­
cutivo gli studenti pendolari della 
provincia di Potenza 'hanno effettuato 
il blocco dei pullman in decine di Co­
muni. Alltri pullman sono stati fatti 
partire anohe se ,gli .studenti esibiva­
no il ve·cchio abbonamento. A Tito, 
Opito, Potenza, Tolve, Vaglio, Albano 
di Lucania, tavello, Venosa, la lotta 
è stata particolarmente . dura ed ha 
visto in prima fila anche molti ope­
rai, proletari e donne. Ad Altella è 
stato occupato il comune. 

Oggi a 'Potenza oltre un migliaio 
di studenti, :con in testa i pendolari 

· di mo1te scuole e le avanguardie del 
liceo scientifico, -è andato alla Regio-

· ne per ribadi·re l'obiettivo espresso 
sin dai primi di ottobre. in decine di 
assemblee: piena gratuità dei tra­
spO'rti, l'abbonamento non si rinnova. 

re fino· in !fondo la carta atlantica. Co­
sì, per coprirsi nei confronti della DC, 
abbiamo visto i dirigenti revisionisti 
riprendere, contro la sinistra rivolu­
zionaria, i toni parossistici e privi di 
qualsiasi argomentazione pofi,tica -
e non acas·o, ad opera degli stessi 
uomini - che già in altri tempi ave­
vano accompagnato i più pesanti ten­
tativi di aNineamento a destra del 
part'ito. Infine, abbiamo visto quella 
che doveva essere una 'grande mani­
festazione popO'lare pe·r l'indipenden­
za ·del paese trasformarsi rapidamen­
te in un raduno ultrasettario, filtrato 
da un controllo tale da rendere pro­
blematioo, ove un metodo simi'le ·di­
ventasse permanente, il concetto 
stesso di mobilitaz,i-one di massa; un 
control,lo di cui la richiesta alla po­
lizia di intervenire contro eventuali 
cortei che vol,essero unirsi . alla ma­
nifestazione mostra fino in /fo.ndo il 
carattere terroristico e antiproletarilO. 
Abbiamo visto infine -la fGèl1 non so­
lo revocare lo S'Ciopero studentesco 
che essa stessa si era in preceden­
za impegnata a promuove·re e soste-

. nere, ma mobilitarsi, con un' volanti­
naggio di dimensioni nazionali, e d'e­
bitamente spalleggiata dalla stampa 
de:1 partito, per far fallire quello scio­
pero. 

Bene, a parte la sconfessione ple­
biscitaria di que,sta scelta crumira 
ad o:pera delle masse, cias'cuno può 
vedere con quanta disinvoltura il PC~ 
e la FOOI sono pronti a bruciare, sul-

· l'altare del settarismo e della paura, 
la conclamata .« autonqmia » di que­

_gli «organismi studenteschi autono­
mi» a 'cui ,il parzia;le successo dello 
sciopero del 29 e 30 ottobre aveva 
dato una parvenza di credibilità. 

Così, nel suo complesso, la gior­
nata di martedì, mentre conferma lo 
enorme si.gnilficato di· una mobilita­
zione attiva e cosciente in un perio­
do di così grande tens·ione, il valo­
re di una iniziativa antimperialista e 
anfiifascista rafforzata e non indebo­
lita da questo clima, deve insegnare 
a tutti che il terrorismo fascista e 
di stato, quanto più viene alimentato 
o strumentalizzato da tutte le parti, 
tanto più richiede, come sua risposta, 
la riaffermazi.one che 'la vi·gilanza pro­
letaria è una sola: quella fondata sul­
la mobilitazione, !jttiva, cosciente e 
quantç> più ampia e unitaria possi­
bile delle masse. 

Giovedì 7 novembre ,.1974 

Grandi manovre del SID 
per avocare tune 
le inchieste a Roma 
Un altro maggiore del Sid incriminato per cospirazione. 
Miceli « guarito »: oggi sarà interrogato. Nuovo smasche­
ramento di Aloja 

li Sild 'è al oeent,ro anche del piano 
.golpista che doveva scattare tra ago­
'sto e ottobre. SecondO' un canovaccio 
ormai collaudato dalla pratica, uno 
·dei personaggi più eminenti del com-
1P·lotto era Torquato (Tino) Nicoli, 
agente del servizio seg·reto. A darne 
confe·rma, dopo che la notizia era cir­
,colata, sono le stesse · fonti .che brio. 
'gano per affossare le indhie'ste e che 
·fanno ponti d'oro ai .golpiSti in fuga 
.specie se - come nel caso di Nicoli 
- si tratta di provocatori del Sid. là ' 
contraddizione è 'solo apparente. Le 
,« rivelazioni» su Ni,coli e da Nicoli 
servono egregiamente a tirare acqua 
al mulino dell'avocazione, restit'uerl'do 
al tempo stesso un simulaoro di credi­
,bilità al Sid. Tino Nicoli, ex repubbli­
chino e fascista militante 'residente 
.a La Spezia, professione 'di copertura 
odontotecni'co, professione reale a:gen­
te del Sid, è il sesto componente del­
,la nuova dirigenza dellFronte naziona­
·Ie di Borghese, riorganizzatosi gerar­
chi·camente a Roma sulbito dopo i fu­
nerali del « comandante ". Come Elio­
doro Pomar, Nicoli è sfuggito tempe­
stivamente al,la cattu'ra. A casa sua, 
.gli uomini dell'antiterrorismO' hanno 
trovato l'arC'hivio del Fronte, murato 
,dietro una parete. Documenti impor­
tantissimi, dunque; tanto da essere 
·ad1fidati s·olo a un uo.mo in cui si pote­
va avere assoluta fiducia, e la qua~ 
mica di agente del Sid era evidente­
mente la migliore garanzia di fede 
,gO'lpista. Tutto questo fa da contorno 
al,lo stupefacente mamhingegno che 
viene montato in questi giorni dal Sid, 
con la regia di Gianadelio Maletti, ti­
tolare ~ell'ufficio «O" (e deg'li epi­
sodi più sinistri della strage di sta­
to). ta magistratura di Roma fa da 
portavoce, ,la grande stampa (Corrie­
:re in testa) da cassa di risonanza. 

«Ni,coli stava facendo un buon la­
'Voro - dicono i giudici capitolini -. 
MandalVa ,regolarmente i suoi rappor­
ti al capitano La Bruna (!) i,1 quale li 
Ipassava a noi. Se Vio.lante non ci met­
teva i bastoni fra le ruote con i suoi 
mandati, avremmo presto aVuto prove 
sU#i'cienti per mançlarli in galera ». 

(iII tramite è, ancora una voFta guar­
da un po', il cele'berrimo capitano del 

. Sid La IBruna, ricor'rente trait-d'union 
tra i nazisti al sol·do del Sid e le mas­
sime gerarohie dell'attivil'à golpista). 
E giù con particolari di trappole elet­
troniche preparate dal Si·d e fallite 
per le mosse malaccorte di Violante. 
.101 quale Violante - si insinua - ha 
illegittimamente scavalcato i colleghi 
romani, cui spetta di diritto insabbia­
re il golpe d'ottobre e quelli che lo 
hanno preceduto, A questo punto sal­
tafuorila spia e si costituisoe. C'è 
,chi di,ce che, accompagnato dai suoi 
,colleghi del Sid, Nicoli sia stato accol­
to a braccia aperte dai carabinie·ri 
,della caserma 'di Ci.rié, fuori Torino. 
Alt'ri sostengono .èhe Tiono è entrato 
in gattabUia direttamente nel capo­
,luogo. Come sia, il fascista continua 
,a fare il suo mestiere di strumento 
,s'uonato da Maletti. 

'Le variazioni sul tema della spia 
fas-cista che emerge dai recessi della 
latitanza e mette tutto in chiaro so­
no finite, da Giannettini e Orlandini 
a Nicoli: chissà che non venga il tur­
no di St~ano Del·le Ohiaie! Ora Ni­
coH conferme·rà davanti a gi'udici ben­
disposti che il Sid ha salvato la pa­
tria, senza che alcuno gli chieda co­
me mai l"" interferenza" di Torino non 
·fu bloccata quando i magistrati con-_ 
,frontarono le proprie inchieste ad Aba­
no, 3 giorni prima dei ohiacchie·ratis­
simi prowedimenti di Violante, In tut­
ta la faccenda c'è solo una cosa che 
sta in piedi: anche nei recenti tenta­
tivi golpisti c'lè la zampa 'pesante del 
Sid. Mentre smascheravano i loro . 
concorrenti interni aprendo fa --rissa 
.con i dossie'r, Maletti e 'la Bruna 
(que.Jli di Piazza fontana, di Giannet-
tini e della Rosa dei venti) tenevano 
,le fila di un nuovo complotto che è 
arrdato avanti grazie alle coperture 
,che Nicoli era autorizzato a dare. E 
quando la magistratura torinese ha 
Imesso le mani sul loro- uomo, si so­
,no affrettati a « soffiare» la notizia, 
tentando di mettere in extremis un 
.nuovo bastone fra le ruote di un'in­
,chiesta che macina troppo. 

Violante ha dichiarato che i,1 man­
dato di cattura contro Nicoli po,rta 
la data del 14 ottobTe: «Soltanto il 
giorno dopo i servizi di sicurezza ci 
hanno ,imormato che il Nicoli era un 
loro inliiltrato del Fronte Nazionale ". 

Venendo alle accuse mossegli sub­
dolamente dagli avocatori di stato, 
Violante ha anche aggiunto che ,« la 
cosa poteva essere n.ota ad altre au­
torità, c'he però non 'ce l'hanno co­
municato». Questo nonostante dhe i 
rapporti tra lRoma e Torino siano·, a 
SUo giu-dizio, di « irlformativa reoipro­
ca» costante. 'Infine, sul'la questione 
della competenza, Violante ha tenuto 
a ribadire la piena legittimità deNa 
sua istruttO'ria, operando una netta 
distinzione tra le manovre golpiste 
del '70 e quelle del. '74, e .r,icordando 
che «l'ultimo atto della cospirazio­
ne si è avuto. a To.rino nei primi 
giorni di ottdbre ". 

,Ma la manovra avocativa è anche 
a più vasto raggio, rilVolta a Padova 
ancora 'Più che a Torino. La procu­
ra di Roma 'guarda con ansia all'ope­
rato d.i Tamburino e si fa portavoce 
di pesanti inter.ferenze, lanciando a 
ripetizione '« silluri » contro i ma'gistra­
ti padovani'. All'insinuazione di mes­
sa sotto accusa dei ma'9istra~i pado­
vani da parte del Consiglio Superiore 
della Magistratura, ha ' risposto ieri 
fais smentendola categoricamente. 
Subito dopo, da Roma ' 'à venuta la 
notizia di una nuovaincriminazione: 
quella della comunicazione giudizia­
ria al maggiore del Sid Venturi, in 
forza all'ufficio D, per «cospirazio­
ne ". Questa fuga di notizie, che pare 
relativa a un'incrimniazione che risa­
Ie' a due mesi fa, è suonata come un 
nuovo tentativo d':interferenza deg;1i 
avocatori romani e probabilmente dei 
fidi camerati di Miceli, visto che per 
farla conoscere si è sceltO' proprio 
il giorno stesso in cui si viene a sa-
pere c'he ìl prinCipale accusatore di 
Mic~li è Maletti, capo deWufficio D. 
Sta di ,fatto che dal gioco di massa­
cro ·nel quale si misurano le massi­
meg,erarchie miJ.itari, un nuovo « co­
spirato,re,. sale alil·a ribalta riportan­
do l'attenzione a quella centrale di 
provocaz·ione Che è il Sid di Miceli 
e di Maletti. 

Quanto a Miceli, la ,cronaca ce lo 
presenta miracolosamente .guarito 
dall'infarto e pronto a breve scadenza 
a l'asciare l'ospedale militare, nel qua­
le continua ad aggirarsi il suo socio 
in cospirazioni, il neurochirurgo Co­
stantini, a suo tempo a,ccLLsat-o di as­
sociazione sovversiva da Tamburino. 
Per giovedì è stato confe.nmato Il'in­
terrogatorio: pare Clhe il generale fet­
Ione, così clamorosamente dedito, 
quando era ancora a piede' libero, a 
minaociare rivelaztoni e la ro.ttura 
del segreto mil,itare c'he a suo dire 
gli sarebbe stato imposto da An­
dreotti ; abbia decrso di fare soena 
muta di fronte ai magistrati, nella 
segreta speranza di guadagnare tem­
po e di favorire il proprio ritorno a 
cortfessori più sicuri, come appunto ,il 
plotone di assoluzione costituito dal­
Ia procura di Roma. 
, Di un altro generale fellone ci ve n­
·gono infine documentate le menzo­
gne, di cui si alimentano le,masSime 
gerarchie militari sull,'esempio del­
l'attuale capo di stato maggiore del­
l.a difesa Henke: il settimanale ... Il 
Mondo" pubblica oggi una lettera 
del generale Aloja, ex capo di stato 
maggiore della Difesa, indirizzata a 
Giannettini, quello stesso che Aloja 
ha sempre negato di aver conosciu­
to. In essa -il generale si congratula 
cgn l'agente nazista del Sid 'Per uno 
studio «sulle tecn~che della guerra 
rivoluzionaria", un'opera che "meri­
ta 'di essere conosciuta e meditata 
da colorQ C'he han.no a cuore le sorti 
della democrazia e delle sue istitu­
zioni ». 

Da Aloja a Miceli, passando attra­
verso gran parte delle massime ca­
ri'Che militari dello stato, il rispetto 
per la democrazia e le sue istituzio­
ni funzilQna in questa maniera. 
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